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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

R Mmt. IIIXXVI (Serie 3·, parte supplementare) della Raccolta
w/Jiciale delle legg¡ e dei decreti del Regno contiene il seguente
decrelo:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per rolontà elella Anzioue

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 2 giugno 1883 del Consiglio co-

munale di Correggio, approvata il 21 successivo luglio dalla
Deputazione provinciale di Reggio Emilia, colla quale si è

stabilito il riparto della tassa di famiglia;
Visto l'articolo 4 del rqgolamento per l'applicazione della

tassa medesimas nei comuni della provincia di Reggio
Emili:i;
Visto l'art.-8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo tmico. È autorizzato il comune di Correggio ad

applicare, per l'esercizio in corso, la tassa di famiglia col

massimo di lire 150.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 13 settembre 1883.

UMBERTO.

A. MAauANI.

Visto, li Guardasigilli: S.WELLI.

11 N. HLXKTII (Serie 3t parte supplementare) della Raccolta

tt/liciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

decreto:
UMBERTO I

per grazia di Rio e per volontà della Maxione
.
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 31 maggio 1883 del Consiglio co-
muuald di Gressoney Saint-.Teau, approvata il 12 luglio suc-

cessivo dalla Deputazione provinciale di Torino, con la
quale si è stabilito in lire 300 il massimo della tassa di
famiglia ;
Visto l'art. 3 del regolamento per l'applicazione della

tassa medesima nei comuni della provincia di Torino;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4313;
Udito ii.parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Afinistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E autorizzato il comune di Gressoney
Saint-Jean ad applicaro, per il solo corrente anno, la tassa <Íi
famiglia col massimo di lire 300.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,

_

mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare..

Dato a Alonza, tíddi 13 settembre 1883.

UMBERTO.
A. $ÍAGIJANI.

Visto, il Guardasigilli: Suet.u,

U31BE,RTO I
per grazia di Blo e per rotoni.a della Tiazione

RE D'ITAUA

Sulla proposta del Alinistro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico. I comuni (li Busca e Tarantasca, provin-
cia di Cuneo, componenti il mandaiµepto di Busca, sono di-
staccati dal distretto .dell'Agenzia delle imposie dirette e

del catasto di Fossano ed aggregati al distretto dell'Agen-
zia delle imposte direttë e del cainsto di Cmico, a partire
dal lo gennaio 1884.

Il Ministro delle Finanze o incaricato dell'esecur.ione del

presente decreto, che sarà registrato alla Corto dei conti.
Dato a Monza, addi 13 settembre 1883.

UMBERTO.
A. MAougi,
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11 N.HLXXITI (Serie 3 parte it;ppleù±ntore) della R<tcoottà
afficiële delld leggi e dei « eereti del /tegno :contiene li seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per rolontà deBa IWasione

RE D'ITALIA

Vista la bolla Copiosus in misericordia Dominus, del 10

gennaio 1569, colla quale il Sommo Pontefice Pio V fon-
dava in Pavlä on Collegio per gli studi superiori, e sta-
biliva che si dovesse chiamare dal nome della suaTamiglia
Ghislieri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvati lo statuto ed il regolamento pel Regio
Collegio Ghislieri in Pavia, annessi al presento decreto, e
firmati d'ordine Nosfro dal Ministro dellTstruzione Pub-
blica.
I regolamenti o statuti anteriori sono abrogati.
Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1883.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, li Guardasi0till: G. Z&ltARDELLI.

TIANTA ORGANICA
del personale ailktto al I. Collegio-tonvitto Gliislieri in Pavia

A. -- Amministrazione patrimoniale.
r. sägroteria.

1. Segretario . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2800

2. Applicato di segreteria . . . . . . . . . . . . > 1500

Diaria di liro 5 per ogni trasferta d'uincio che ri-

chlegga l'assenza continua dalla città non minore di sei

che da tavolo, liro 5; nessun rivnborso di spqsa pet'
i czzi ditrasferta,ešsendo fornitíÊIV.}min:ni trh¿onq¡
onorari delle consegne e dei bilanci di finita locazione
dei fondi del Collegio nella ragione di cent. 45 la con-

segna e cent. 20 il bilancio per ogni pcrtica.
V. Portoria.

8. Portierc-custode . . . . . . . . . . . . . .
.
L 800

Abitazione, quintali 25 di legna da fuoco. Vestiario
completo a carico delPAinministrazione.

B. - Direzione del Constito.
I. Rettorato.

1. Rettore . . . . . . . .. -.. . e . . . . . . . L. 3000
2.Vicerettore ................ 2000

Allogglo, lumi, legna per tutto l'anno, il.vitto per il

periodo di apertura del Convitto, lavatura e- stiratura
della blancheria.

3. Applicato al rettorato . · · - • • • • . . . . . 1500
Ir. Economato.

4.Economo... .... .........L.1800
5. Guardarobiere. . . . . . . . . . . . . . . . ,» 1200

0. - Professionisit.
Retribuzione.

1.Medleo...................L. 600
D. - Sorveglianti di campagna.

Il numero ed il corrispettivo del sorveglingtl di campagna ð dell.
berato dal Consiglio d'amministrazione secondo il bisogno.
I sorveglianti di campagna sono giornalleri.

E. - Personale di servizio del convitto,
11 numero, lo attribuzioni, le retribuzioni, le indennità del personale

di servizio sono deliberate dal Consiglio di amministrazione secondo
il bisogno.
Avvertenza - La imposta di ricchezza mobile è compensata agli

implegati, esclusi gli inserv:enti ed i giornalieri, nonchð i camerieri.
Roma, 18 febliralo 1Š83.

Visto d'ordine di S. M
II AfinistriÁlla Pubblicó Istruzione

BACCELM.

Statuto del R. Collegio-Convitto Ghialieri di Pavia,
arc al giorno.
Le speso di vitto e di alloggio personale ed ogni

altra occorrente nclla trasferta sono a carico'dall'iin-

piegato clio ne viene rimborsato colla diaria assegnata.
B. Ragionerla.

3. Ragioniere . . . . . . . L. 2200

þpplicato contabile . . . . > 1500

Diaria di lire 5 per ogni assenza come sopra.
Le eso di viaggio sono rimborsate col prezzo del

biglietto d{ seconda classe per ferrovia e colla nota del

costo degIl stalty.mi, ove siano fatti col mezzi di tra-

sporto della Ámministrazione.
HI, Cassa.

5. Cassiere. . . . . . · • • • •. . .
•

. . . .. L. 1500
IV. Umcio tecnico.

6. Ingegnere di campagna-agente. . . . . . . . . . L. 2700

Abitazione, orto, legna da fuoco mista secondo il bi-

sogno, pali per l'orto. Emolumento in natura di etto-

litri 7 40 di riso e di ettolitri 3 di melica. Nessuna in-

dennità di vitto, nè di trasfertapper viaggi a Pavia e

nel mandamenti nel quali sono situati i beni del Col-

legio. I mezzi di trasporto sono forniti dall'Ammini-

strazione.

7. Ingegnere urbano.
Indennità di vitto fuori di residenza per ogni gior-

trata lire 5; per ogni dicta da ore 3, sia da campagna

I. - Origine e scopo della fondazione.
1. Il Collegio Ghislieri, fondato nella cittA di Pariidal

pontefice Pio V con la bolla Copiosus in sistserkoßtä .Do.
minus, 10 gennaio 1509, ha per scopo di accogliere e man-
tenere pat,uitamente in Convitto giovanit d'ingegno e po-
veri, amnchè possano educarsi ai buoni .costumi ed istruirsi
nelle lettere e nelle.scienze all'Università di Pavia.
2. Il Collegio-Convitto Ghislieri è autonomo a tto I•alto

patronato di S. M. il Re.
3. I posti di studio nel Collegio-Convitto Ghislieri si

conferiscono a mezzo di concorso per esame daadarsi riella
Università di Pavia, colle norme stabilite da speciale rego-lamento.
La nomina degli alunni spetta a S. M. il Re.
I nominati devono risiedere nel Convitto per attendere

agli studi continuamente nella Universiti di Pavia.
4. La cittå e diocesi di Pavia, oltre a partecipare ai posti

comuni, hanno diritto a due posti speciali, loro assegnati
dalle tavole di fondazione. Per il conseguimentóW fali postibasta che i concorrenti siano dichiarati idoriëi nell'esame
di concorso.
5. Nel Collegio-Convitto Ghislieri sono ammessi 4 alunni

della fondazione Castiglíoni (4 dicembre 1437) a termini
dell'istromento 6 maggio 1862 a rog. Bellati.
Essi sono nominati dal patrono temporario della fonda-

zione stessa e sono pariflcati interamente nei, diritti e nei
doveri sino al termiliè degli studi agli alun¤i Ghiilieri.
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ÍI. - Mesál cot qüali si mtiiiliëne fÀlilida.
6. Il Collegio-Convitto Ghislieri si mantiene interamente

colle rendite del proprio patrimonio, costituito:
a) Da terreni e fabbricati;
b) Da enliteusi;
c) Da rendita inscritta sul Gran Libro del Debito Pub-

blico del Regno d'Italia;
d) Da capitali investiti;
c) Da mobili e suppellettili.

III. - Condizioni alle quali si concede .e si conscrea

la beneficenza.
7. I posti di studio nel Collegio-Convitto Ghislieriisi con-

cedono a condizione:
1. Di appartenere alle provincie lombarde secondo la

circoscrizione anteriore al 1859;
2. Di essere giovane d'ingegno o di buon costume;
3. Di essero povero a segno da non potere a spese

proprie o della propria famiglia intraprendere e compiere
gli studi superiori;

4. Di vincere la prova del concorso con quel grado di.
merito cho è stabilito dal regolamento relativo.
8. L'alunno conserva il posto finchó abbia compiuto il

corso degli studi a cui si è inseritio, sempre che ottenga
la conforma annuale.
La conferma è concessa all'alunno che:
1. Non à divenuto agiato:
2. Ha osservato una condotta costantemente irrepren-

sibile;
3. Ha riportato in tutti gli esami dell'anno, quale che

sia la forma dei medesimi, il grado di merito occorrente

per l'esonero delle tasse.

IV. -- Nodi core cui si esercita la bene/lcenza.
0. Nel Collegio-Convitto Ghislieri gli alunni sono allog-

giati in pamere separafe, fornite dei mobili necessari, ed
hanno la mensa comune, il riscaldamento ed i lumi. Ogni
alunno deve essero provveduto di un corredo personale
proprio, come ð indicato nel regolamento.
10. A scopo di agevolare agli alunni lo studio delle ma-

ferio dei corsi a cui sono inscritti, si tiene aiserta nel Col-
legio la Biblioteca, ptovveduta di dote annua conveniente;
ed a scopo di .procurare loro una più completa cultura
scientifica si concedono premi di perfezionamento.
11. Gli alunni sono tenuti ad osservare le discipline in-

ferne del Collegio-Convitto, a frequentare con diligenza
esemplare le lezioni dei loro professori, a presentare in fine
d'anno al rettore gli attestati di diligenza e di distinzione
nel profitto.
12. La infrazione delle discipline interne e la inosservanza

dei doveri scolastici sono punite:
1. Colla ammonizione verbale;
2. Colla ammonizione registrata a protocollo;
3. Colla rimozione temporanea, estensibile da unJmese

ad un anno;
4. Colla espulsione.

13. L'ammonizione verbalo e l'ammonizione per protocollo
si applicano per atti di semplice indisciplina, e per negli-
genza állo studio. La rimozione. temporanea si applica dopo
tre ammonizioni per protocollo; per il caso di grave insu-
bordinazione; per deficienza di merito negli esami.
La espulsione si applica agli alunni gia puniti colla rimo-

zione temporanea; agli espulsi dall'Università; ai colpevoli
di mancanze all'onore o di reato comune.

14. Il primo ed il secondo grado di pena sono inflitti dal
rettore, gli altri sono inflitti dalla Camera di disciplina.
Nel caso insubordinazione collettiva il rettore può ri-

movere sull'atto i promotori ed i più riottosi, riferendone
tosto alla Camera di disciplina per la sanzione del prov-vedÍmento.
I egrsi di espulsione sono comunicati al Ministro della

Pubblica Istruzione daÍ presidente della Camera di discjplina-

15 La:Gäniek d'i RiëlþIiiiå' & åbsfittiità .ddl Consigiio <li
amministrazione, dal i•èttoré del Collegio e dal réffere delhi
Univòrsifá,rorióhè'dal jireside della fucoltà cui appartiene
fãlunno.
Il presidentè del Consiglio d'amrñinistrazione è anché

presidente della Camei'a di disciplina.
1ð. Il sofvizio sanitätio døl Collégio-Convitto è aflldato

ad un medico-chirurgo. Questi invigila l'igiene genefale del
Convitto, no. cura iTpersonale in caso'di malattia, préscrive
il regime della infermeria ed il dietetico.
17. Il trattamento degli alunni e del rettore à stabilito

dal regolamento.
V. -- Rapptesentanza dell'Istileto.

18. Il Collegio-Convitto Ghisliéri è rappresentatu <Ìa un
Consiglio d'amministrazione, cosfituito da cinque membri
eletti da S. M. 11 Ro ffa cittadini aventi stabile residenzä iri
Pavia proposti af Ministro della Pubblida Ïstruzione dalla
Amministrazione Ghislieri, dalla Giunta municipale flelli
cittã e dal Consiglio accademico della R. Universita di Pavia.
Due membri sono scelti dalla lista osta dalla Ammi-

nistrazionó GÏ1isfiefi, Jtié da juéllá osfa dalla Giinita
municipale ed uno da quella proposta Ï Consiglio aóca-
domico.
Il presidente è scelto fra di essi dà Š.Ñ. il Ro.
19. La proposta dei membri dal Cólis alio d'aminitiiitra-

zione si fa ðoYi iria lik di dindi àWd1hti ildlla clezione
generald e di cinque nella parziale.
A formare la lista gli arënti diritto cónborrorto rielli

proporzione del doppio delle rispetfire rappresentärize'iiel
seno del Consiglio.
20. Il Cousiglio d'amministrazione dura in carica 10 arini.
Il presidelite i'imóne in ufIlcio per f titta la durata del Coii-
siglio; i quattro consiglieri si rianovann per quarto ogni
due anni e sono rielegaibili.
La scadenza di questÎó determiilata dalla sorte nei pt•imi

sei ånni dall'elezione geriei'ale, fu seguito' dalfanziánitå.
21. L'ufficio di niembro del Consiglio d'amministrazione'&

gratuito.
VI. - Allrlbliti della rappresantania.

22. Il Consiglio d'amministrazione conserva la forma e lo
scopo della fondazione, ne promuove gVinteressi ed in par-
ticolare delibera:

1. Sui preventivi e consuntivi ,annuali;
2. Sui regolamenti amministrativi;
3. Sulle variazioni dell'inventario dei beni mobili ed

immobili;
4. Sugli atti rjguardan‡i il patrimonio, sulla erogazione

delle rendife, sulla emissÏoite dei mandati di bagamentoi
ß. Sulle sppse straordinarie non contemplate nel bilailcio

dell'aiino e sul frasferimento dei fófidi di una ad altr4 de-
stinazione·

6. Sui' contratti da sfipularsi d'sullo loro cóndizioni:
7. Sulle azioni da promuovere e da sostenersi in giudizio;
8. Sugli organici e sulla noiniria d'el li rsonale; .

9. Sull'applicazione dei risparmi redthtililli aû útintelff6
del numero dei posil, a promit poi sttúli di perfezionamento,
ad incremento degli studi nell'Universitä di Pavia.
23. Inoltre, coll'intervento del rettore delCollegio,delibera:

1. Sui regoldmenti disciplifiari dell'Istituto;
2. Sili pronediménti ohe il medesimo ha dato 6 repufã

siano da prendefsi non solhiñënte ildlla paffe disciýlinàrc,
ma su tutto

.
Ciò che può conferire al miglior andamento

dell'Istituto ed al rèale fâiitnýgiò dei giovani;
3. Sui requisiti che s no richiesti nei concorrenti di

posti di studio per l'ammissione affesame;
4. Sulla conferma annuale degli alunni.

24. Sono sileciali af tribužioni del presidente:
1. Di ralipresentore il Consiglio in giudizio e neIla sti.

pulazione dei contratti;
2. Di curdi'e Yesecuzione dei rególamenti e delli deli-

berazioni consigliaisi;
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3. Di adottare le misure urgenti, salvo renderne conto
al Consiglio nella prossima adunanza;

4. D'invigilare l'andamento generale dell'Istituto;
5. Di firmare gli ordini d'entrata e i mandati di paga-

mento, nei limiti delle deliberazioni del Consiglio;
6. Di procedere alla verificazione di cassa;
7. Di sopraintendere agli ufHci d'amministrazione, di

distribuire il lavoro e di flrmare il carteggio d'ufficio.
25. Sono approvati dall'Augusto Patrono:
1. I preventivi ed i consuntivi annuali;
2. I regolamenti d'amministrazione o gli organici del

personale;
3. I contratti d'acquisto o di alienazione d'immobili,

faccettazione od il rifluto di lasciti e doni;
4. I contratti d'afBtto eccedenti il termine di anni 12;
5. Le deliberazioni che importano trasformazione nello

stato degli enti patrimoniali o l'applicazione dei risparmi
reddituali all'aumento dei posti nel Convitto o all'incremento
degli studi superiori.
. VII. - Norme generali d'Amministrazione.

26. L'Amministrazione generale del Collegio-Convitto Ghi-
alieri si distingue in:

a) Amministrazione del patrimonio;
b) Amministrazione del Convitto;
c) Direzione dell'Istituto.

27. L'Amministrazione del patrimonio comprende tutti gli
atti necessari a conservare il patrimonio, a migliorarlo, ad
erogarne le rendite per lo scopo dell'istituzione.
I/Amministrazione del Convitto comprende gli atti riguar-

danti la economia del medesimo.
La Direzione dell'Istituto ha per oggetto il buon anda-

mento del Collegianvitto, la educazione, gli studi, il pro-
ftto degli alunni, nei rapporti col Collegio stesso, colla
Universitå od altri Istituti superiori e colle famiglie.
28. L'amministrazione del patrimonio è afBdata al Con-

siglio d'amministražione; quella del Convitto al Consiglio
ed al rettoro unitamente; la direzione dell'Istituto al rettore.

20. Il Consiglio d'amministrazione tiene una seduta alla

settimana in giorni stabiliti; il presidente lo può perb rac-
cogliere anche in altri giorni, se il bisogno lo richiede. Le
adunanze sono dirette dal presidente, ed in assenza od

impedimento di lui, dal consigliere anziano.
30. Per la legaliti delle adunanze è necessario l'inter-

vento di tre consiglieri, se trattasi di oggetti concernenti
la gestione del patrimonio; e se trattasi di oggetti concer-
nenti la gestione del Convitto e necessario anche l'inter-
Vento del rettore.
31. Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta

di voti.
A parita di voti prevale il partito che raccoglie quello

del presidente.
Le deliberazíoni concernenti persone, si prendono a voti

segreti.
Le deliberazioni intorno ad oggetti estranei alla fonda-

zione sono nulle.

.
32. Ai membri del Consiglio d'amministrazione ed al ret-

fore å vietato di partecipare alle deliberazioni, quante volte
vi entri il loro interesse o quello dei loro congiunti sino
al quarto grado, e di prendere parte a qualsivoglia con-

tratto nel quale entri un interesse della fondazione.
33. Nella gestione del patrimonio si osservano le seguenti

norme:
1. I fondi devono senza eccezione darsi in affitto me-

diante cauzione non minore di un'annata di canone. Le
locazioni di qualunque sorta si concedono per una durata

non maggiore di dodici anni;
2. Agli agitti non meno che alle vendite ed agli appalti

di opere o di forniture si provvede, di regola, per mezzo

di asta pubblica colle norme di legge;
3. I titoli di credito al portatore devono essere con-

Vertiti in nominativi al Collegio Ghislieri;

4. La costituzionè di mutui attivi pub farsi nei limiti
di un decennio e solo a condizione di ampie garanzie
ipotecarie.

5. Sono vietati i contratti di vitalizio, di deposito e in
generale tutti i contratti alcatori.
34. Le norme da osservarsi nella gestione del Convitto

sono determinate dal regolamento.
35. Nella direzione dell'Istituto il rettore ha cura che

tutto conferisca alla educazione ed alla istruzione degli
alunni. Invigila sulla condotta e sui costumi dei medesimi,
cosi nel recinto dello stabilimento come fuori di esso; dai
presidi delle Facoltä e dai singoli professori richiama no-

tizie circa la loro frequenza alle scuole, circa il contegno
e il profitto, per dare a tempo salutari ammonimenti, per
informarne le famiglie e riferirne al Consiglio d'ammini-
strazione.
Stabilisce l'ordine delle occupazioni e l'orario, le regole

di comune convivenza e d'igiene.
VIII. - Uf/lci del Collegio.

36. Al servizio generale amministrativo ed economico
del Collegio-Convitto attendono i seguenti uffici:

a) Per l'amministrazione generale :
1. UfIlcio di segreteria;
2. Ufflcio di ragioneria;
3. Ufficio cassa;
4. Ufficio tecnico;

b) Per la direzione dellTstituto ed il servizio speciale
del Convitto:

1. Rettorato;
2. Economato;
3. Personale di servizio.

37. Gli ufflci sono di regola conferiti per mezzo di pub-
blico concorso dal Consiglio di amministrazione, in confor-
mità della pianta organica che ne stabilisce il grado e lo
stipendio, e del regolamento che determina le condizioni
per la nomina e le attribuzioni.
Il rettore è nominato da S. M. il Re, sopra terna prope-

sta dal Consiglio di amministrazione al Ministro della, Pub-
blica Istruzione.
38. Agli impiegati, alle vedove ed ai figli loro è concessa

una pensione, nella misura e sotto le condizioni stabilite
dal regolamento.
Il diritto alla pensione decorre dopo 15 anni (quindici)

di servizio effettivo prestato al Collegio. Nel computo del
servizio per liquidare la pensione non si tiene conto di
quello prestato in altri uffici.
Il servizio di minore durata pub dar luogo a provvedi-

menti eccezionali.
39. Un regolamento esplica le disposizioni del presente

statuto e determina in modo particolare i limiti e le norme
della sua applicazione.

Roma, 18 febbraio 1883.
Visto d'ordine di S. M.

Il .Vinistro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione
BACCELLI.

Regolamento del R. Collegio Ghislieri di Pavia
PARTE PRIMA.

DELL'ISTITUTO GHISLIERI.

TITOLO I.

Del Collegio Convitto.
CAPo I. -- Det posti di studio di fondazione

Ghistieri.
1. Il Collegio Ghislieri di Pavia accoglie e mantiene gra-

tuitamente in Convitto un numero di giovani d'ingegno e
poveri, proporzionato alle rendite del suo patrimonio, af-
finchè i medesimi possano educarsi ai buoni costumi, ed
istruirsi nelle lettere e nelle scienze all'Universitå di
Pavia,
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2. Il numero dei posti di studio nel Collegio Convitto
Ghisliori viene col presente regolamento fissato a 86.

3. I posti di studio nel Collegio Convitto Ghislieri si con-
feriscono a mezzo di concorso per esami, da darsi nella
Università di Pavia, colle norme stabilite da speciale rego-
lamento.
4. Ogni anno, entro il mese di maggio, il rettore del

Collegio comunica la vacanza dei posti Ghislieri al Consi-
glio d'amministrazione, il quale promuove la pubblicazione
del concorso, per mezzo del rettore dell'Università.
5. I concorrenti ai posti di studio nel Convitto Ghislieri

devono presentare al rettore dell'Universitå di Pavia i do-
cumenti che seguono:

1. Certificato di nascita, da cui risulti che il giovane
appartenga alle provincie lombarde secondo la circoscri-
zione anteriore al 1850, ovvero alla cittå o alla diocesi di
Pavia, se aspira ad uno dei posti speciali stabiliti dalle ta-
vole di fondazione per la città di Pavia;

2. Prospetto indicante il risultato degli esami dati nei
tre ultimi anni;

3. Certificato di buon costume, rilasciato dal sindaco
del comune in cui tenne dimora negli ultimi tre anni;

4. Certificato medico, debitamente legalizzato, compro-
vante che il giovane ha sofferto il vajolo o fu vaccinato
con effetto;

5. Attestazione del sindaco sullo stato della famiglia del
concorrente;
Tale attestazione deve indicare:

a) Il luogo di nascita del medesimo;
b) Il numero delle persone che ne compongono la fa-

miglia;
c) La condizione, l'età e la professione di ciascuna di

esse;

d) La natura, la quantità e il valoro approssimativo
dei beni posseduti dalle persono medesime nel comune od
altrove;

e) La rendita annua approssimativa e l' ammontare
della passivitå ;
A corredo di tale attestazione devono allegarsi:
a) Gli estratti dei registri dell'ufficio delle tasse e del-

l'esattore, dai quali risulti l'importare delle imposte dirette
e delle tasse comunali di qualunque specie pagate da tutti
i membri della famiglia ;

b) La dichiarazione del padro o del tutore, autenticata
dal sindaco, se taluno della famiglia del concorrente pos-
segga o no altrove redditi di qualsiasi natura.
6. Il Consiglio d'amministrazione, coll'intervento del ret-

tore del Collegio, giudica sui requisiti per l'ammissione dei
concorrenti all'esame.
Il rettore della Universitå nomina la Commissione esa-

minatrice e presiede alle operazioni di concorso.
Ai membri della Commissione esaminatrice à corrisposta

una indennitå di lire 150 se risiedono in Pavia, e di liro
200 se risiedono altrove.
7. I concorrenti, prima di essere ammessi all'esame, ven-

gono sottoposti ad una visita medica allo scopo di accer-
tare la loro sana costituzione.
8. Tutti gli alunni, senza distinzione, devono risiedere

nel Convitto per attendere agli studi continuamente nella
Universitå di Pavia.
Quelli però che si recano agli Istituti superiori di appli-

cazione per seguirvi gli studi che mancassero nella Uni-
versita di Pavia, e necessari per compiere la loro carriera
scolastica, sono dalla fondazione Ghislieri provveduti di un
assegno mensile di lire 70 se la loro famiglia dimora nel
luogo di studio, e di lire 100 se dimora altrove.
9. L'assegno à pagato in rate mensili posticipate. Per

conseguire il pagamento devono gli alunni presentare ogni
mese al Consiglio d'amministrazione, per il tramite del ret-
tore del Collegio, la loro quitanza con un'attestazione del

direttore dell'Istituto, al quale sono inscritti, circa la lolo
assiduitå alle scuole.

10. Gli alumli conservano il posto finché hanno com-

pito il corso degli studi a cui si sono inscritti, semprechè
ottengano la conferma annuale, a norma dello statuto.
11. Per ottenere la conferma annuale tutti gli alunni in-

distintamente devono:
1. Itiprodurre l'attestazione del sindaco di cui all'arti-

colo 5, coll'aggiunta non essere intervenuto alcun cangia-
mento nello stato economico della famiglia;

2. Avere riportato, nel complesso degli esami prescritti,
il grado di merito occorrente per l'esonero delle tasse;

3. Avere osservato costantemente una condotta irre-
prensibile.
12. A quegli alunni, che durante la carriera scolastica

hanno osservato una condotta esemplare, e dato prova di
massimo profitto, il Consiglio d'amministrazione pub conce-
dere, sui risparmi del Collegio, un premio per studi di per-
fezionamento all'interno, presso l'Universitå di Pavia, sotto
forma d'un posto in Collegio.
13. Il Collegio Ghislieri conferisce altresi ogni anno, per

mezzo di concorso, sei premi speciali intitolati premi Vit-
torio Emanuele.

.

A questi premi possono aspirare gli studenti delle Uni-
versitä o degli Istituti superiori di tutto il Regno, a condi-
zione che abbiano, l'ultimo anno di studio, e da non oltro
due anni, conseguita la laurea nell'Universitå di Pavia.
14. Il concorso viene bandito ogni anno nel mese di a-

prile dal Consiglio d'amministrazione, al quale percib de-
vono essere presentate le domande per la fine di luglio.
15. Le domande dovono essere corredate:

a) Degli attestati scolastici;
b) Del giudizio della Facoltà nella quale il petento

ha fatto i suoi studi, sulla dimostrata speciale attitudine a
perfezionarsi in una data disciplina;

c) Del certificato di buona condotta morale, rilasciato
dal sindaco;

d) Del certificato di buona condotta scolastica e di di-

ligenza, rilasciato dal rettore dell'Universitå ;
e) Del certificato medico, comprovante la sua sana co-

stituzione fisica;
f) Di quegli altri documenti che valgano a dimostrare

il valore del petente.
16. Il Consiglio d'amministrazione trasmette le domande

documentate al rettore dell'Universiti di Pavia, il quale
forma la graduatoria in ordine di merito, tenendo conto
anche di quegli altri elementi che possono giustificare una
preferenza, e proponc la sede in cui gli studi di perfezio-
namento devono essere fatti.
17. È titolo prevalente di preferenza l'essere stato per

tutto il corso di studio, od anche per qualche anno, alunno
del Collegio Ghislieri o di altro Collegio universitario.
Altri titoli di preferenza sono:
a) L'appartenere per ragione di nascita alle provincie

Iombarde:

b) L'avere pubblicato qualche lavoro;
c) Il conoscere lingue straniere.

18. Il conferimento dei premi Vittorio Emanuele e la

designazione della sede m cui si devono fare gli studi di
perfezionamento appartengono al Ministero della Pubblica
Istruzione.
10. Il nome dei premiati viene pubblicato nella Garretta

U/Jiciale del Regno.
20. 11 premio é concesso per un anno, sotto forma di un

posto in Collegio, o sotto forma di assegno pecuniario, se-
condo che gli studi di perfezionamento si fanno all'Univer-
sitå di Pavia o presso altri Istituti superiori.
L'assegno è di lire 1000 (lire mille) all'anno.
21. I premiati devono attendere agli studi di perfeziona-

mento nella Universitå di Pavia, residendo nel Collegio per
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tutta la durata dell'anno scolastico,.e convivendo coglialtri
alunni, senza particolari distinzioni.
22. Non si concede il premio a chi è provveduto di altro

assegno per istudi di perfezionamento, o di una retribu-
zione per altro ufficio scolastico, ovvero anche di un emo-
lumento professionale.
23. Il pagamento del premio si ripartisce in rate mensili

sulla durata dell'anno scolastico. Per ottenerlo devono i
premiati trasmettere ogni mese al Consiglio d'amministra-
zione la propria regolare quitanza col visto del capo del-
ITstituto, ed ogni trimestre la dichiarazione di frequenza
alle lezioni dei corsi ai quali si sono iscritti.
La detta dichiarazione debb'essere emessa dai profes-

sori e munita del visto del capo dellTstituto.

24. I pagamenti si fanno alla cassa del Collegio.
I premiati provvedono alla esigenza.

.Dei posti di studio di fondazione Castiglioni.
25. Nel Collegio Convitto Ghislieri sono ammessi quattro

alunni della fondazione Castiglioni (4 dicembre 1437), a ter-
mini dell'istromento 6 maggio 1862, a rog. Bellati.
26. Gli alunni della fondazione Castiglioni sono nominati

dal patrono temporario della medesima, indipendentemente
da concorso o da esame.
27. La vacanza dei posti di fondazione Castiglioni è no-

tificata dal rettore del Collegio al Consiglio d'amministra-
zione, il quale ne informa il patrono e, col mezzo di ma-

nifesto da pubblicarsi nei modi regolari, quanti potessero
vantar diritto di prelazione.
28. Il patrono della fondazione Castiglioni rimette gli atti

di nomina al Consiglio d'amministrazione, a cui è riservato
il diritto di assicurarsi se i presentati posseggono i requi-
siti prescritti dalla fondazione Castiglioni e dai numeri 3,
4 e 5 del precedente art. 5.
29. Gli alunni della fondazione Castiglioni sono pareggiati

interamente a quelli della fondazione Ghislieri nei diritti
come negli obblighi sino al termine degli studi.

(Continua)

NOMINE, PR0310ZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni falle nel personale det notai :
Con RR. decreti del 27 agosto 1883:

Eono Antonio, notaro, residente nel comune di Orio Litta,
distretto di Lodi, è traslocato nel comune di Codogno,
stesso distretto;

Farina Siro, notaro, residente nel comune di Pietramarazzi,
distretto di Alessandria, è traslocato nel comune di A-
lessandria, stesso distretto;

Ballotta Luigi, notaro, residente nel comune di Cento, di-
stretto di Ferrara, è dispensato dall'ufficio di notaro,
in seguito a sua domanda ;

Frasca Papanno Giuseppe, nominato notaro, colla residenza
nel comune di Biscari, distretto di Modica, con R. de-
creto 4 gennaio 1883, registrato alla Corte dei conti il
13 dello stesso mese, è dichiarato decaduto dalla no-

mina di notaro, a mente degli articoli 28 e 31 della
legge e 38 del relativo regolamento, por non avere
assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni
nella assegnatagli residenza;

Obert Francesco Federico, notaro, residente nel comune di
Brusson, distretto di Aosta, è traslocato nel comune di
Verrés, stesso distretto di Aosta;

Burzio Francesco, notaro, residente nel comune di Alba-
redo d'Adige, distretti riuniti di Verona e Legnago, o
traslocato nel comune di Zevio, stessi distretti riuniti;

Redetti Andrea, candidato notaro, è nominato notaro, colla
residenza nel comune di Peschiera sul Lago di Garda,
distretti riuniti di Verona e Legnago;

Volner Emilio, candidato notaro, è nominato notaro, co'la
residenza nel comune di Caprino Veronese, distretti
riuniti di Verona e Legango;

Ghisalberti Giusto, candidato notaro, è nominato notaro,
colla residenza nel comune di Grezzana, distretti riu-
niti di Verona e Legnago;

Lodi Vincenzo, notaro, residente nel comune di Sant'Ago-
stino, distretto di Ferrara, ó dispensato dall'utilcio di
•notaro, in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 30 agosto 1883:
Zatti Luigi, notaro, residente nel comune di Reggio d'Emi-

lia, distretto di Roggio nell'Emilia, à traslocato nel
comune di Brescello, stesso distretto;

Iemmi Fulvio, notaro, residente nel comune di Cadelbosco
di Sopra, distretto di Reggio nell'Emilia, è traslocato
nel comune di Castelnuovo di Sotto, stesso distretto;

I>o Benedictis Gabriele, notaro, residente nel comune di
Malvito, distretto di Castrovillari, è ti'aslocato nel co-
mune di Acquaformosa, stesso distretto ;

Pianese Francesco, notaro, residente nel comune di Civi-
tanova del Sannio, distretto di Isernia, con R. decreto
17 dicembre 1883, registrato alla Corto de' conti il 26
dello stesso mese, traslocato nel comune di Sessano,
stesso distretto, à dichiarato decaduto dall' uilicio di
notaro, a mente degli articoli 28 e 31 della legge e 33
del relativo regolamento, per non avere assunto in
tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nell'assegna-
tagli residenza.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso 01 coscoaso alla catterlra di Anatomia pat.ologica
nella R. Università di Torino.

E aperto il concorso alla cattedra di Anatomia patologica
nella R. Università di Torino, colle norme prescritto dal
regolamento approvato con R. decreto 26 gennaio 1882,
n. 029, e modificato con R. decreto 27 maggio 1883, n. 1364.
Le domande ed i documenti indicati in apposito elenco

dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 24 gennaio 1884.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sara considerata
come non avvenuta.

Roma, 17 settembre 1883.
Il Dircllore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

G. FEnamoo.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3° della legge
13 novembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio
di professore titolare di storia naturale nel R. Liceo Marco
Foscarini, di Venezia, collo stipendio di lire 2640.

Coloro che intendono di essere iscritti fra i concorrenti
dovranno, entro due mesi dalla data del presente avviso,
far pervenire al R. provveditore agli studi di Venezia la
domanda di ammissione al concorso, che avrà luogo per
titoli o per esame, a forma del regolamento approvato col
R. decreto 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, 3 ottobre 1883.
D'ordino del Ministro

Il Direttore Capo della Divisione per l'istf urione se ndaria classica
COSTETTI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 13 corrente in Vaglio di Basilicata (provincia di Po-

tenza) è stato aperto un uf!ìcio telegrafico governativo,
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al servizio del Governo e dei privati, con orario limitat0 RENDITA
di giorno. Gapitale

Roma, li 13 ottobre 1883. in 1ire in lire in lire
ster- Ita- italiane
line liane

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dismm delle 546 Obbligazioni al portatore .del Debito creato

con legge 20 giugno e R. decreto 22 luglio 18õ1 (Prestito
Hambro) estinte mediante acquisti fatti al valore del corso
nel 16 semestre 1883, i di cui numeri si rendono di pub-
blica ragione.

RENDITA
Capitale

in lire in lire in lire
ster- ita- ibdiane
line liane

SERIE Êk.

205 3û6 372 o 521. N. 4 obbligazioni della
rendita di storline lire 50 caduna. . . . . 200 5000 100000

SERIE !$.

601 791 916 982 1079 1153 1665
1678 1837 1902 1955 2075 2218 2245
2306 e 2542.N.16 obbligazioni della rendita

di sterline lire 23 caduna 400 10000 200000

SEnts (3.
2663 2774 2833 2994 3102 3130
3134 3212 3297 3359 3471 3502
3503 3521 3676 3702 3732 3794
4029 4030 4031 4032 4033 4243
4214 4263 4324 4363 4485 4486
4041 4700 4753 4809 4916 4937
5103 5106 5146 5147 5231 5290

5344 5375 5579 5766 5918 6329
0480 6519 6521 6558 6559 6560
6561 6812 6813 · 6958 7169 7170
7171 7304 7348 7538 7582 7696
7778 7781 7955 7977 7985 7999

8081 8129 8280 8385 8400 8433
8434 8555 8613 8649 8702 8838
8839 8944 8945 8946 8947 8948
9151 9401 9526 9732 9745 9764
9996 10005 10188 10206 10286 10295
10366 10686 10890 11040 11042 11079

-

11092 11161 11162 11171 11281 11678
11689 e 12043. N,116 obbligazioni della ren-

dita di sterline lire 5 caduna
.

.
. . . . 580 14500 200000

SEnlE 13.
12868 12867 12868 12876 12002 13022
13060 13595 13509 13002 13629 13680
13681 139ö3 13954 14055 14075 14122
14123 14140 14411 14577 14578 14681
148R4 15082 15083 15181 15696 15897
15968 16245 16435 16441 16536 16547
16734 16735 16875 16902 16903 16901
16916 17279 17280 17281 17282 17283
17313 17729 17804 17805 17833 17872
17882 17885 18028 18029 18032 18104
18109 18204 18205 18208 18209 18603
18890 18978 18979 19233 19282 19283
19370 19371 19373 19741 19828 20000
20081 20144 20180 20185 20315 20391
20410 20111 20413 20414 20415 20416
20117 20418 20119 20120 20421 20422
20123 20124 20425 20126 20127 20128

20429 20430 20431 20432 20455 20456
20457 20458 20492 20610 20646 20689

20752 20753 20897 20900 20997 21110

21198 21199 21235 21429 21481 21495

21535 21588 21592 21649 21679 21965
21975 21976 21982 21983 2l981 22108

22166 22278 23137 23281 23365 23366

23367 23368 23369 23380 23393 23411

23412 23445 23756 23757 23761 23762

23763 23800 23821 23826 23996 24090

24100 24333 24334 24343 24346 24560

24802 25697 25943 25972 25988 26043

26080 26135 26138 26139 26140 26196

26241 26242 26243 26712 26760 26882

26897 26940 26942 27026 27027 27028

27029 27030 27031 27032 27033 27034
27035 27036 27038 27039 27040 27247

27310 27364 27366 27369 27370 27547

27549 27550 27802 27633 27707 27727

27786 28096 28299 28300 28324 28375

28401 28402 28403 28401 28497 28539

28670 28671 28673 20058 29387 29424

29493 29325 29598 29600 29715 29769

29770 20771 29788 29850 29918 29935

30004 30071 30072 30073 30075 30080

30090 30001 30094 30095 30173 30205

30296 30343 30434 30438 30460 30479

30498 30608 30609 30610 30620 30623

30624 30708 30877 30878 30879 30880
30881 30892 30893 30894 30895 30896

30992 31027 31183 31234 31235 31236

31237 31238 31239 31466 31574 31594

31748 31809 31810 32037 32145 32543

32561 32906 32935 32976 32977 32978

32979 32980 32981 32982 32983 32984

32985 32986 32987 32988 32989

32991 32992 32993 32994 32995
32997 32998 32999 33000 33460

33532 33560 33565 33648 33064

33714 33721 33779 33791 33886
33970 34001 34002 34005 34012
34222 31244 3424G 34300 34302
34334 34526 34527 34528 34GS3
34817 34818 34849 34879 34927
34960 35207 35298 35290 35300
35476 35477 3507o 35702 35832
3ö879 35880 35881 35882 35883
35885 35911 35918 35920 35922
36162 30163 36201 36206 30237
36689 38906 36935 37014 37058
37100 37202 37285 37286 37287
37351 e 37564. N.410 obbligazionide
dita di sterline lire 2 caduna . . -

32990
32996
33461
33688
33948
34218
34331
34816
34936
35438
35877
35884
36092
36685
37062
37288

Ila ren-
. . . 820 20500 410003

Obbligazioni n. 546 per l'importo di .
2000 50000 1000000

Ronia, addi 19 settenabre 1883.

Il Direttore Generak

NovgLLI.
Per il Direttore Capo della 3a Divisione

DAnnANo,

Visto pelr l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti
E. CATTANEo.
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REGIA SCUOLA DI MUSICA DI PARMA

aperto a .tutto il 15 novembre p. v. pubblico concorso
per titoli e per esame al posto di maestro di elementi di
musica e solfeggio nella R. Scuola di musica di Parma, al
quale à annesso l'annuo stipendio di lire 1000.

_Gli aspiranti a tale ufflcio dovranno, entro l'indicato ter-
mme, presentare al Ministero della Pubblica Istruzione la
domanda di ammissione al concorso, in carta bollata da una
lira, torredata dei seguenti titoli:

a) Fede di nascita;
b) Attestato medico di sana e robusta costituzione

fisica;
c) Fedina penale;
d) Certificati riguardanti la loro carriera artistica, e

tutti quegli altri documenti che credessero nel proprio in-
teresse di produrte.
'

I titoli di cui alle lettere b, c, d, dovranno essere di re-
cente data.

Roma, 12 ottobre 1883.
Il Direttore Generale delle Antichità e Belle Arti

FIORELLI.

Un foglio di Supplemento a questo nu-
mero contiene :
1° Avviso della Direzione Generate del Debito Pubblico,

con cui si notifica che fu denunziata la perdita dei certi-
ilcati d'iscrizione delle rendite ivi descritto e fatta domanda

perchè ne vengano rilasciati dei nuovi (1. pubblicazione) ;
2° Elenco, delle dichiarazioni por diritti d'autore sulle

opere d'ingegno inscritte nel registro generale del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio durante il mese di

agosto 1883;
3° ßottoscrizione a favore dei danneggiati dell'Isola d'Ischia,

apertasi nel distretto consolare di Janina.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

E all'ordine del giorno in Inghilterra la questione del
richiamo delle truppe inglesi dall'Egitto. Il Times fu il primo
a sollevarla, annunziando che il generale Wood si assu-
merehbe l'impegno di mantenere l'ordine in Eg¡tto colle
role truppe indigene quando fossero poste sotto i suoi

ordini.
Il generale adunque, al dire del Times, sarebbe favore-

voie al richiamo delle truppe. Però il Times crede che non
sia ancora prossuno il momento in cui il governo britan-
nico potrà richiamare le truppe, perocchè la loro partenza
prematura paralizzerebbe l'influenza del signor Baring, e
sarebbe considerata sulle sponde del Nilo come in tutta

TEuropa come un indizio che l'Inghilterra voglia abbando-
nare l'Egitto a se stesso.

« Il vero dovere dellTughilterra verso l'Egitto, prosegue
il Times, è di non desistere dai suoi sforzi e di non ab-

bandonare i vantaggi della sua situazione fino al giorno
in cui avrà assicurato l'esecuzione effettiva delle riforme
riconosciute da essa come indispensabili. »

L'Egitto, secondo il concetto del giornale inglese, à troppo
debole per potersi inoltrare nella via dei miglioramenti o
dell'ordine, senza l'efficace tutela dell'Inghilterra.

« Le istituzioni ideate da lord Dufferin, dice esso, anche
se effettuate interamente, non possono in se stesse essere
di un gran vantaggio. Il Consiglio di Stato sarà necessario
nel dominio legislativo, ma è chiaro che quello di cui ha
bisogno ora principalmente l'Egitto non è la legislazime,
ma l'amministrazione. Questo Consiglio, che richiede so-

prattutto vigore e prontezza d'iniziativa, è probabile che
riesca più d'impedimento che d'altro. »

Quanto alla Camera dei rappresentanti, l'organo della

City pensa che può essere considerata come una vana par-
venza. La popolazione rurale si mostra ripugnante a par-

tecipare alle elezioni. È nell'amministrazione, secondo il
Times, che l'Inghilterra deve raccogliere il vigore della sua
influenza, giacchò il, miglioramento soltanto può indurre le
popolazioni egiziane ad apprezzare le istituzioni che ad esse
si sono date. E senza la presenza delle truppe inglesi in
Egitto tutto ciò sarebbe impossibile.
Malgrado i ragionamenti del Times, la Pall ½di Gazette

afferma che ha tutte le ragioni di credere che prima della
riunione del Parlamento, in febbraio, l'Egitto sarà di fatto

sgomberato dalle truppe inglesi. La Pall M¢dl combatte
però l'idea che il richiamo delle truppe debba significare
l'abbandono, da parte dolITnghilterra, dell'ascendente mo·
rale che essa esercita attualmente in Egitto.

« Questo richiamo, aggiunge il diario in parola, ten-
derà anzi ad aumentare quell'ascendente. L'Inghilterra fu

già una volta pronta a reprimere l'anarchia e ad affer-

mare la sua autorità al Cairo e ad Alessandria; essa lo
farà di nuovo in avvenire se ciò sarà necessario. »

I giornali tedeschi annunziano che la visita che il mi-
nistro di Stato, signor de Boetticher, ha fatto di questi
giorni al principe di Bismarck nel castello di Friedrichsruhe,
ebbe per iscopo la preparazione del lavoro legislativo per
la prossima sessione del Parlamento tedesco e della Dieta
prussiana.
Il cancelliere ed il ministro si sarebbero occupati spe-

cialmente dei progetti di Icgislazione sociale, ed avrebbero
deliberato che per ora si dovesse sottoporre al Parlamento
il solo progetto riveduto e corretto dell'assicurazione con-

tro gli infortuni sul lavoro. I progetti relativi all'assicura-
zione dei vecchi e degli invalidi sarebbero rimandati ad
un'altra sessione.
Secondo gli stessi giornali, al Parlamento verrà pure pre-

sentato un progetto di legge sulle società, che produrrà una
viva emozione fra i banchieri e fondatori di società in
Germania, tanto più che, a mente del governo, gli si do-
vrebbe dare forza retroattiva.

La disposizione più importante di questo progetto sa-

rebbe quella che stabilisce la responsabilità personale ed
illimitata dei membri del Consiglio di sorveglianza, i quali
potranno inoltre essere revocati in qualunque tempo dal-
l'assemblea generale degli azionisti. Questa assemblea potrà
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essere convocata in seguito a domanda di un dato nu-

mero di azionisti.
Nelle società in accomandita, gli accomandatari saranno

pure personalmente risponsabili della loro gestione e delle

perdite che per loro colpa derivassero alla società.
Finalmente in tutte le società per azioni l'aumento del

capitale non potrà, in alcun caso, avere effetto se non fu
data la prova che il capitale di tutte lo azioni sottoscritte
è stato intieramente versato, e che l'azione ò, per conse-

guenza, liberata.

I giornali francesi hanno ricevuto da Londra i due pro-
getti di delimitazione del Tonkino, emanati uno dal governo
francese ed unito al memorandam redatto dai signori Ferry
e Challemel-Lacour, l'altro dal governo di Pekino, ma che
sarebbe skto emendato e ritoccato a Londra.
Le pretese chinesi sarebbero attualmente un po' meno

esagerate di ciò che si annunziava giorni sono. Secondo
il progetto della China, il della fino al canale delle Rapide
riniarrebbe alla Francia, lasciando alla China, sulla riva
sinistra, la provincia di Bac-Ninh. Sul litorale il confine

partirebbe dall'imboccatura della Cua-Nam, all'altezza del
centro dell'isola di Cat-Ba, scritto Cac-Ba sulla carta della
marina. Esso seguirebbe il Song-Gia, il canale delle Ra-

pide ed il Song-Koi. A partire da questo punto il fiume
Nero formerebbe il limite del territorio sottoposto al prc-
teltórato francese, lasciando alla China tutto il corso su-

periore del fiume Rosso.
Il progetto francese differirebbe dal progetto chinese in

due punti principali. Uno consiste nel fissare la linea di
conGne, che partirebbe da un punto posto al di lä della
baia d'Along, di fronte al punto nord dell'isola di Kobao,
passerebbe a Tien-Yuen, seguirebbe presso a poco il limite
mefidionale delle provincie di Lang-Sou e Thai-Nguyen,
giungerebbe, in linea retta, seguendo il confine della regione
delle foreste, fino a Pau-Do Hong, e di là al Cao-Du, sul
fiume Rosso, dove seguirebbe la via della valle fino a

Hong-Hoa. Di qui il confine seguirebbe il fiume Nero come
nel progetto chinese.
Il sceondo punto di divergenza -- forse il più impor-

tante - consisterebbe in ciò, che la Francia reclamerebbe,
per la parte del Tonkino sottratta al suo protettorato, una
completa indipendenza, mentre la China ne vorrebbe as-

sumere l'amministrazione.

Secondo una corrispondenza che l'ind¿pendance lle/ge ri-
e ve dall'Aja, la visita che i Reali del Belgio faranno ai
Reali dei Paesi Bassi ò qualche cosa di più di un semplice
atto di cortesia. Questa visita eliminerà una volta per
sempre le amarezze dei ricordi del 1830. Fin dal 1880 il
governo del Belgio si proponeva di abolire le feste com-
memorativo del settembre. Ora, grazie alle visite che si
scambieranno i Sovrani, l'avvicinamento tra i due paesi
sarà un fatto compiuto.
Il ro e la regina dei belgi partiranno il 16 ottobre per

Amsterdam. Essi visiteranno, il 17, il castello di Leo, e il

18, l'Esposizione. Il 19 visita del re e della regina dei

Paesi Bassi al re ed alla regina dei belgi ad Amsterdam.
Il 21 ritorno dei Reali del Belgio a Bruxelles.

OFFERTE PER I DANNEGGIATI DELL'ISOLA D'ISCHIA

Il R. console in Lipsia ha testå trasmesse al Ministero

degli Affari Esteri lire 543 50, quale secondo versamento

a beneficio dei danneggiati d'Ischia.

2. Lista della sottoscrizione aperta daua R. Amhasciata
a Vienna, a favore det danneggtatt d'Ischta.

Fiorini v. a. Franchi

LL. AA. II. RR.l'ArciducaRodolfo e l'Ar-
ciduchessa Stefania................. 1000 >

S. E. il principe EdmondoClary Aldringen 200 >

Tombola organizzata dal borgomastro di
Marienbad......................... 2 2045 »

Il barone Massimiliano Kübeck,
gliere I. R. di Legazione.....

Signora Virginia Fossati .........
Il signor Ludwig Damböck.......
La ditta Lieben c C.ia ...........

const-

...... > 200 >

......
> 20 >

......
» 500 >

......
> 100 >

Introito di una sottoscrizione organizzata
a Baden dal signor Gio. Strauss .... > 4007 >

Sottoscrizione aperta dal borgomastro di
Carlsbad....................··--.·. » 580 30

Sottoscrizione aperta dal R. Consolato di
Vienna (seconda lista qui annessa)... 417 1010 >

Prodotto di una rappresentazione orgamz-
zata nel teatro dTschl.............. > 2042 >

Somma oil'erta da due associati al giornale
Le Danube.....................··· 5 »

Somma 1624 10504 80

Sottoscrizione aperta dal borgomastro diFranzensbad, mar-
chi 100.

Allegato alla lista precedente.
It. Lire Fiorini

Presl Giovanni.................····•. » > 10 >

Schostal et Härtlein................. 100 > > >

Lorenzoni Adolfo..............···-·. 5 »

Weiss Sigismondo, presidente della So-
cietà di beneficenza .............. 250

Wasserburger Paolo (oro)............ 200

Wasserburger Afarianna (oro)......... 100

Wasserburger Paolina (oro) .......... 30 >

Wasserburger Afarianna (oro)......... 15 >

Wasserburger Elsa (oro)............. 15 »

liancio Felice.................·····- * *

Redlich Federico..................... 100 >

Cav. Detoma Antonio...............·- , , 100 >

Depaulis Giovanni..............······ > > 5 »

Fontana.......................······ > >

De Girolami Luigi............·····•• • '

De Girolami Antonio...........·-···• , » 1 >

De Girolami Afosè............···-•··· > > 1 >

Perolini Alessandro............-·•·•. » > 1 >

Galli Giacomo ..............··•·••... » » 1 >

Rossi Giuseppc ..........-······••··. » » 1 >

Amadeo Battista........-··-········• » » 1 >

Giani Giuseppe .........·········•... » » 1 >

Fachetti Antonio.......········•··••• * * ~ *

Borelli Adriano......-..--···........ » » 1 >

Rosati Pietro......---·•·····•·•••••• * * I *

Lanfonconi Giovanni................ » » 2 >

Ferradini Eugenio......·-····-····•• • > I >

Orsolini Luigi....................... » » 1 »

Rossi Battista ....................... » » 0 40
BoÌlo Bernardino .................... » » l >
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Bollo Enrico......................... » » 1 >

Frigerio Gaspero..................... » » 1 »

Bostucchi Giacomo................... » » 1 »

Emilio Rainer ...................... » » 1 »

Municipio di Gmuuden ............... » » 62 60
Cav. Enrico Cornet .................. » » 10 >

Augusto cav. Bazzoni . » » 30 »

Angelo cav. Legrenzi . » » 10 »

Antonio cav. Klesheim » » 100 >

Emilio Cabiati. 200 » » »

Edoardo Bansa » » 5 »

Totale...... 1010 » 417 >

Il R. console in Dortmund ha testð trasmesso al Mini-
etero degli Affari Esteri la somma di marchi 3830, quale
prodotto della sottoscrizione colå aperta a profitto dei dan-
neggiati dTschia.
P. S. -- Dallo stesso R. console pervennero oggi altri

marchi 100 per lo stesso scopo.

La Societa Pugliese, denominata la Pratellanza Arti-

giana, di Alessandria d'Egitto, ha testó trasmesse lire 303
a profitto dei danneggiati dTschia, quale prodotto di una
sottoscrizione aperta per sua iniziativa.

PALERMO, 14. - Il piroscafo Washington, della Navigazione Gene-
rale Italiana, partirà da qui il giorno 22 corrente per New-York, too-
cando Gibilterra.
BUENOS-AYRES, 13. - È partito pel Brasile e pel Mediterraneo il

piroscafo Iniziatica, della Societh Raggio.
BUDA-PEST, 14. - L imperatore Francesco Giuseppe, accompagnato

dal ministro Tisza, si è reento a visitare la città di Szegedino rico-
struita. La città cra imbandierata.

L'imperatore, ricevuto dalla popolazione con grande entusiasmo, si
tratterrà in Szegedino tre giorni.
MADRID, 14. - Il maresciallo Serrano sarà nominato presidente del

Senato.
11 Progresso, giornale favorevole al nuovo gabinetto, pubblica un ar-

ticolo in cui dice che il ministero, professando i grandi principii della
rivoluzione del 1868, deve amnistiare gli insorti di Badajoz e della Seo
d'Urgel. Aggiunge che un partito liberale e forte non può riflutare il
perdono e l'oblio.

HONG-KONG, II. - Furono aflissi ad Hai-Nan manifesti minaccianti
di morte gli europei e i mandarini. La protezione di alcuni legni da
guerra sembra necessaria.

Una grave rissa scoppió a Fooghovo. 11 console francese intervenne
per ristabilire l'ordine.

1\TOTI2:IE DIVERSE

TEI...EGRAMMI
(Amayz STEFAM)

BUDAPEST, 14. - Camera dei deputati. -Nella esposizione finan-
ziaria il ministro delle finanze dichiarò che il deficit di 20 milioni e 300
mila florini sarå coperto per 3 milioni mediante la riforma di alcune

imposte o per 17 milioni e 300 mila con una operazione di credito.
La continuazione della conversione della rendita in oro dipende dalle

circostanze; il ministro non pub, quindi, ilssare la cifra degli interessi
da economizzarsi nel prossimo anno..
Il ministro soggiunse che appena la rete principale delle ferrovie sarà

terminata, si potrà per molto tempo astenersi dalla spesa di grandi
somme per costruzioni ferroviario.

SIILACUSA, 14. - 11 sindaco di Siracusa annunzia di aver costituito
il Comitato provinciale pel pellegrinaggio nazionale alla tomba di Vit-
torio Emanuele.

UDINE, 14. - Si è costituito per opera di distinti patriotti il Comi-
tato provinciale pel pellegrinaggio nazionale.
MADRID, 14. - Il programma che il nuovo gabinetto svolgerà nella

sua circolare ai prefetti si riferirå alla libertà di stampa e di associa-
zione, al ristabilimento del matrimonio civile e della giuria, ed alle

Blisure da prendersi per giungere alla libertà dell'insegnamento.
Il ministero si sforzerà pure di fare adottare il suffragio universale,

di promuovere la revisione della Costituzione, di stipulare un'unione

doganale col Portogallo ed un trattato di comme.rcio coll'Inghilterra;
respingerà ogni alleanza in Europa; manterrà buone relazioni colla

Francia. 11 ministro della guerra riorganizzerà l'esercito per sopprimere
ogni causa di sommossa.
.È probabile che l'apertura delle Cortes sia aggiornata a gennaio o

febbraio onde il governo possa, intanto, risolvere tutte le questioni
amministrative che non hanno carattere legislativo.
CAPO TARIFA, 13. - Il nuovo piroscafo Gottardo, della Naviga-

zione Generale Italiana, partito da Glasgow il 9, è passato oggi diretto
al Mediterraneo.

ROMA, 14. - Dalle notizie giunte al Ministero di Agricoltura risulta
che il raccolto dell'uva supera nel complesso la media produzione. Al
disotto della media è tutta l'alta Italia. Dalle Marche in giù si è al di

sopra. La Sicilia e la Sardegna hanno una cifra molto elevata. In com-
plesso la produzione si pub calcolare di circa ventinove milioni di et-
tolitri, con oltre la metà del prodotto buona.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 14. - Gli italiani interverranno numerosi,

colla bandiera della colonia, al pellegrinaggio nazionale alla tomba di

Re Vittorio Emanuele.

BOMBAY, 13. - Il piroscafo Manilla, della Navigazione Generale

Italiana, proveniento dal Mediterraneo, è giunto oggi.

Elargizione Reale. - La Na:ione del 14 scrive che le Loro Mac-

stà il Ro e la Regina, nell'atto di manifestare. con ofIleiale diretta

dalla loro segreteria particolare, nel 12 ottobre corrente, al presidente
del Comitato esecutivo del primo Congresso per la istruzione dei cie-
chi, il pogio grandissimo in cui hanno tenuto l'animo e l'opera di per-
sone riunite ad uno scopo così altamente filantropico, hanno erogata
una nuova sovvenzione di lire 300 a favore dell'Asilo poi ciechi in Fi-
renze, alla cui fondazione trovasi associata la memoria del compianto
Gran Re Vittorio Emanuele.

IWotizie agrazie. - Dal Bollettino di notizie agrarie, pubblicato
dalla Direzione generale di agricoltura, togliamo le seguenti notizie che
si riferiscono alla terza decade di settembre 1883:
I. Liguria. Il progredire del marciume nelle uve fece affrettare la

vendemmia in alcune località, in altre il raccolto è buono ed abbon-

dante, le ulive belle e molte.
II. Piemonte. In generale le uve si trovano in ritardo di maturazione

in causa della bassa temperatura, e quindi disuguaglianza nel prodotto.
Anche in Piemonte si dovette in diversi luoghi affrettare la vendemmia
in causa del marciume e della malattia nell'uva, che perciò non dark
huon vino : in generale il raccolto delle uve è abbondante, ed i lamenti
riguardano solo la qualità. Anche altri prodotti trovansi in ritardo per
la stessa causa, cioè il fresco delle decadi precedenti. Discreto il rac-
colto delle rioci, buono quello delle castagne.
III. Lombardia. Il raccolto delle uve si giudica in generale abbon-

dante, ma in quanto alla qualità l'umida stagione e le pioggio produs-
sero effetti analoghi a quelli indicati per il Piemonte e Liguria; da
Vigevano solamente si annunzia il prodotto delle uve scarso e scadente.
Il bel tempo e il calore furono di vantaggio al riso e alla stagionatura
del granturco, che in più posti riescì abbondante e bello. Furono in-

cominciati con vantaggio i lavori preparatori per la semina del frumento.
IV. Yeneto. Il raccolto delle uve non promette molto, che anzi in

alcuni luoghi, come nel Polesine, si calcola la metà del prodotto ordi-
nario; in altre località invece le uve non sono scarse, ma solo in ri-

tardo di maturazione e danneggiate dalla stagione e peronospora. Si

desidera il bel tempo anche per il granoturco e per il riso, i cui rac-
colti sono in generale soddisfacenti. Sono incominciati i lavori per la
semina del frumento.

V. Emilia. Continua la vendemmia, e in generale il raccolto delle

uso può considerarsi buono, e in alcuni luoghi anche abbondante.

Nclla provincia di Parma pero le uve sembrano essere state piuttosto
scarse e non bene maturate, come in alcuni dei colli modenesi. Pro-
cedono bene i lavori per la semina del frumento. Il raccolto del maiz

fu soddisfacente, e si desidera solo in alcune località il bel tempo per
stagionarlo a dovere. Il raccolto delle castagne promette bene, ma an-
che per queste si desidera bel tempo per la loro completa matura-

zione.
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VI. Marche ed Umbria. In generale il pr'odotto delle uve è buono

tanto al piano che al colle, e si è incominciata la vendommia: in qual-
che località pero le pioggie arrecarono danni all'uva, e la bassa tem-
peraturn in altro no impedì la buona maturazione. La stagione è favo-
revole ai lavori campestri ed i terreni sono già pronti per 10 EGmÏRO.
Le pioggie furono utili in diversi posti alle crbe.
VII. Toscana. Il raccolto delle uve sembra essere molto promeltente:

solo il ritardo ne:la maturazione ha fatto si che la vendemmia è ap-
pena incominciata. Fagioli, patato e granoturco, piuttosto scarsi in
causa della siceità. Anche per le castagne il prodotto sarà scarso.
VIII. Lazio. Incominciata da poco la vendommia in pianura; le uvo

risultarono buone e anche il raccolto sarà abbondante. Buono il pro-
dotto del maiz.
IX. Regione Meridionale Adriatica. Le uve non sono ancora ma-

ture, ma in alcuni luoghi si incomincið a vendemmiare, e si spera
bene. In qualche località si lamentano danni prodotti dalle pioggie.
Procedono hone i lavori campestri por la semina del frumento. Il rac-
colto delle frutta fu huono nel Molise; scarso quello dei fichi in quel
di Lecce ; vario, ma in generale sufficiente, quello delle olive.
X. Regione Meridionale Mediterranea. In questa regione si hanno

da lamentare gravi danni alle uve e viti per la peronospora, che spe-
cialmente si sviluppò in modo straordinario nella valle di San Sove-
rino. Inoltro il prodotto delle uve sarà scarso, e la qualita poco buona
in causa del freddo e delle pioggie. La fillossera fece danni nel terri-
torio di Reggio di Calabria. Le olive scarse, i fichi danneggiati dall'u-
mido ; si desidera il bel tempo.
XI. Sicilia. Il raccolto delle uve o ovunque abbondante, e le uve di

ottima qualità; solo in qualche località la maturazione è un poco in
ritardo. Le pioggie fecero gran bene agli erbaggi, ma ne soffrirono gli
olivi. Fichi d'India molti.
XII. Sardegna. La vendemmia o incominciata, e in qualche luogo

l'uva pati danni per le pioggie; nulla può ancora dirsi sulla quantità
e qualità del raccolto. Le pioggic inveco favoriscono le campagne spo-
cialmente per gli erbaggi e per preparare i lavori per le semine.

Un calligrafo abilissimo. - Da un giornale di Vienna, scrive
l';1dria. apprendiamo che a Freiberg, in Moravia, v'ha un calligrafo
sattuagenario, per nome I. C. Stelzl, il quale scrive tutto il Pater no-
ster e l'Ave Maria (100 parole con 475 lettero) nonebò il suo nome,
la data e l'anno (28 lettere), in complesso 503 lettere, in modo netto
cd anche leggibile da un occhio giovanile, nello spazio di un soldo, e
che si adatta specialmente ad uso di medaglione. Un simile esemplare
lo possiede il principe arcivescovo Ganglbauer, in Vienna, ed un se-

condo 11 principe arcivescovo Fürstenberg, in Olmütz.

Decessi. - La Nazione del 15 ci reca la dolorosa notizia che a
Poggibonsi, ov'era nato, cesso di vivere l'illustre clinico prof. Pietro
Burresi, uno dei più distinti allievi di Maurizio Bufalini.
Pietro Burresi, la cui perdita è grave per la scienza non meno che

per la patria, fu prima professore di clinica medica e rettore dell'Uni-
Versità di Siena, nel 1877 fu chiamato a Firenze a succedere al pro-
fessore Ghinozzi nell'Istituto di studi superiori, e da anni faceva parte
del Consiglio superiore della pubblica istruzione.

TELEGRAlBiI METEORICI
delFUfBelo centrale di meteorologia

Roma, 13 ottobre 1883.
In Europa pressione calante rapidamente al nord-ovest;

ciclonica intorno alla Danimarca; abbastanza elevata all'e-
stremo sud-ovest. Ebridi 749; Copenaghen 769; Madrid
767. La depressione del Tirreno spostossi verso est.
In Italia nelle 24 ore pioggie nelle isole, al sud del con-

tinente ed in Romagna; barometroalquanto salito; tempe-
ratura abbassata in molte stazioni.

Stamane cielo molto vario ; venti settentrionali deboli a
freschi; barometro variabile da 764 a 758 mm. dal nord a
Lecce.

Mare agitato a Palermo e Favignana, mosso in molti
punti altrove.
Probabilità: venti freschi od abbastanza forti del primo

quadrante fuorché al nord ; pioggie al sud ; temperatura
calante,

Roma, 14 ottobre 1883.

In Europa pressione molto varia, ancora decrescente c

bassa al nord-ovest, anticiclonica intorno al Baltico. La
depressione al sud-est d'Italia passð sulla penisola balcanica.
Ebridi 747; Danziga 776.

In Italia nelle 24 ore barometro salito intorno a 3 Irm.

dovunque; pioggie sull'Italia inferiore, copiose nella p<ni-
sola Salentina; venti freschi del lo quadrante; temperatura
variata irregolarmente.
Stamane cielo sereno in Liguria e Toscana, nuvoloso a

coperto altrove ; venti ed alte correnti, specialmente del
lo quadrante; barometro variabile da 767 a 702 mm. dal
nord al sud.
Mare generalmente mosso.
Probabilità : cielo sereno sull°Italia superiore, vario al-

trove ; venti deboli del lo quadrante.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Homa, 14 ottobre.
I i i 11

Stato Stato TERRKrCRA

Starront del cielo del mare
8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno
. . . . . . .

sereno - 18,0 4,3
Domodossola, . . . coperto - , 18,2 8,8
Milano. . . . . . . . coperto - 19,3 12,0
Verona . . . . . . . 1¡2 coperto - 19,8 12,5
Venez¡a. . . . . . . coperto legg. mosso 18,8 10,7
Torino

. . . . . . . coperto - 18,3 11,1
Alessandria. . . . . 1¡4 coperto - 18,5 7,3
Parma . . . . . . . 1¡2 coperto - 18,7 8,7
Modena . . . . . . . 1¡4 coperto - 20,0 10,1
Genova . . . . . . . sereno calmo 20,9 14,0
Forli

. . . . . . . . 3,4 coperto - 18,4 11,8
Pesare. . . . . . . . 3[4 coperto agitato 18,7 10,6
Porto Maurizio . . . sereno legg. mosso 20,2 14,0
Firenze . . . . . . . sereno - 22,0 12,0
Urbino . . . . . . . 112 coperto - 14,0 10,0
Ancona . . . . . . . 114 coperto calmo 18,6 13,2
Livorno.

. . . . . . sereno legg. mosso 21,5 13,2
Perugia . . . . . . . sereno - 16,7 9,7
Camerino. . . . . . coperto - 12,8 7,2
Portoferraio . . . . sereno mosso 20,8 12,8
Chieti . . . . . . . . coperto - 16,2 8,6
Aquila. . . . . . . . 1¡4 coperto - 16,5 10,0
Roma......... sereno - 20,9 125

Agnone . . . . . . . 114 coperto - 15,0 8,1
Foggia . . . . . . . coperto - 18,4 13,4
Bari . . . . . . . . . coperto calmo 10,0 15,0
Napoll . . . . . . . It4 coperto calmo 19,6 13,7
Portotorres. . . . . 1¡4 coperto calmo -

-

Potenza. . . . . . . coperto - 14,4 9,6
Lecce

. . . . . . . . 3¡4 coperto - 19,7 13,0
Cosenza . . . . . . 3t4 coperto - 19,6 10,2
Cagliari. . . . . . . coperto legg. mosso 24,0 14,5
Catanzaro . . . . .

-

Reggio Calabria . . 112 coperto calmo 20,0 16,2
Palermo.

. . . . . . coperto legg. mosso 24,3 14,1
Catania . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 22,3 15,0
Caltanissetta . . . . 3¡4 coperto - 17,5 10,4
Porto Empedocle. , coperto calmo 22,3 15,7
Siracusa.

. . . . . . 112 coperto calmo 22,5 15,0
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
13 OTTOBRE 1883. 14 OTTOBRE 1888.

Altezza della stazione = m. 40,65 Altezza della stazione = m. 40,05.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0' e al mare . 760,0 759.8 759,8 762.0 a 0e al maro . . 762,6 762,1 761,1 762.5

Termometro
. . .

13,1 10,8 20,8 16,6 Termometro . . . 14.2 19.0 21,0 17,2
Umidità relativa

. 75 47 40 70 Umidità relativa . 85 48 40 70
Umidithassoluta. 8,30 8,11 8.89 9,78 Umidithaesoluta. 7,8ô 8,32 7,38 10.23
Vento

- · · · · · · N N W SW Vento . . . . . . . N calma W calma
Velocità in Km.

.
0.5 0,5 10,0 0,5 Volocità in Km. . 6,5 0,0 1,5 0.0

.

Ciclo. . . . . . . . sereno volato veli sereno Cielo. . . . . . . . sereno cumuli cumuli coperto
in alto cirri cumuli volato in alto velato orizzonte

cirro cumuli intorno Velato

OSSERVAZIONI DIVERSE • OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 20,9; R. = 16,72 | Min. C. =10,6; R. = 8,48. Termometro: Mass. C. = 21,0; R.= iG,8 | Min. C. = 12,5; R.= 10,00

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA 01 COMMERCIO DI ROMA del dì 15 ottobre 1883
11111111 i

Pazzz FArrt

eonamrro a cortanti corrrarrrr Tra mm
V A L 0 R I E 561 N raato A 2 Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - 88 92 ½ - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . . . I' luglio 1883 - - - - 91 10 - 91 10 91 22 ½ -
Detta detta 3 0 . . . . . . . . . . i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certinenti sul Tesoro - Emise. 1860-64. » - - 93 25 - - - - - -

Preetito Romano, Blount . . . . . . . . » - - 89 70 - - - - - -

Detto Rothachild . . . . . . . . . . . i* giugno 1888 - - 95 90 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. . i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . t•gennaio **88 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 0¡O . . . i' ottobre 1883 500 000 436 > - - - - ... -

Asiom Cointeress. de' Tanacchi. 500 500 - - - - - - -

Obb dette 6 0¡O . . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

R austrinos ............
* * - - - - - - - - -

Banea Nazionale Italians . . . . . . . . I'luglio 1888 1000 750 - - - - - « ... -

Banen Romans . . . . . . . . . . . . . . > (000 1000 1000 m - - - - - -

Banen Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 633 50 - - - - - -

Boeleth Generale di Credito Mobil. Ital. 500 400 - - - - - - -

Boeleth Immobillare . . . . . . . . . . . i' ottobre 1888 500 500 464 > - - - - - -

Banco di Roma. . , , . . . . . . . . . . i' luglio 1888 500 EE0 533 > - - - - - -

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banen di Milano . . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' ottobre 1883 500 500 429 > - - - - - -

Fondiaria Ineendi . . . . . . . . . . . . (* gonnaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - - - -

Boeleth Acqua Pia antica Marcia. . . . i' luglio 1883 500 500 860 > - - - - - ...

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Boeieth Italiana per condotto d'acqua . > 500 oro 250 oro 482 > - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminas. a gas . > 500 500 1053 >* - - - - - ....

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie ecmplementari. . . . . . . . . > 250 125 210 > - - - - - ...

Perrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefonied applicazioni elettriche . . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrato Meridionali . . . . . . . i' luglio 1883 500 500 512 > - - - - ... -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 0¡O (oro) - · · · • • - 500 500 - - - - - --. -..

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . . - 500 500 - - - - - - ....

Comp.R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emias. 6 010· · - 500 500 - - - - - - ...

ÀzioniStr. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 o 2^ emissiono· · · · • • · · · - 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . - · · · · · · i'luglio1883 500 250 500 > - - - - - ...

Societh dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 283 > - - - - - -

Stonto C A MB I
Pazzzi Pax mr PRazzi
HEDI FAT tz nomanz,r

PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (i* luglio 1883) 91 22 1/2 fine corr.
8 0¡O Francia . . . . .

90 g. - - 08 97 Va * Ex-cupono.
Parigi , . . . . . cheques -

90 g - - 25 01
8 0¡O Londra. . . . • • chèques - - -

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
4 0¡O Vienna e Tricate 90 g. - - - del Regno nel di 13 ottobre 1883:
4 010 Germania . . . . 90 g. - - - Consolidato 5 010 lire 91 090.

Consolidato 5 010 senza la cedola del som. in corso lire 88 920.
Sconto di Banca 5 0¡O. - Interessi sullo anticipazioni 5 0¡O. Consolidato 3 010 nominale lire 54 166.

Consolidato 30¡O nominale senza cedola lire 52 900.

12 ßindaco: A. Prznr.
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N. 320· SOCIETA ANONIMA

Il Í S i ß f 0 (Ì 6 Y0TÍ llÅÌÍCÍ Fabbrica toinbarda di prodotti elainsici
ATENTE SEDE IN MILANO

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 6 604 per cento thtta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 1,934,879 22, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi il 6 settembre p. p., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della ferrovia Roma-Solmona, compreso fra la stazione
di Celano inclusiva fino ad oltre Collarmele, della lunghezza
di metri 12113 08, escluse le espropriazioni stabili e la provvi-
sta dei ferri d'armamento e meccanismi fissi per le stazioni,

si procederà alle ore 10 antimerid. del 31 corrente mese, in una delle sale
diquesto Ministero, dinanzial direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Aquila, simultaneamente col metodo dei partiti segreti,
recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deliberamento della sur-
riferita impresa a quegli che risulterà il migliore oblatore in diminuzione
della presunta somma di lire 1,807,099 80 a cui il suddetto prezzo trovasi
ridotto.
Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro of-
forte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da

rata a quegli che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero
dei partiti, e in difetto di questi a favore dell'offerente della detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata alla osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 20 ottobre 1881, colle modificazioni ed articoli aggiunti in data 14

agosto 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici
di Roma ed Aquila.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 30, decorribili dal

giorno in cui si intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte cou de-

positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attesta1o di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
B quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mopto e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ûssata in lire 79,000, ed in lire 158,000 quella de-

linitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
B deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'age

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 10 ottobre 1883.

5794 Zl Caposezione: M. FRIGERI.

Capitale sociale versato lire 41,000,000.
Si avvisano gli azionisti della Società anonima Fabbrica lombarda di pro.

dotti cAimici, avento sede in Milano, che dagli oggetti indicati nell'ordine
del giorno per l'assemblea generale ordinaria del giorno 16 corrente meno
di ottobre 1883, rimane tolto il n. 4 di detto ordine del.giorno: « Proposto
di modificazioni allo statuto sociale, > fertni gli altri oggetti indicati nei nu.
meri i, 2, 3, 5 del medesirno. Contemporaneamente gli azionisti della Società
stessa vengono convocati ín assemblea generale straordinaria pel giorno trenta
del corrente mese di ottobre 1883, alle ore 2 pomeridiano, nel locale della So-
cieth, via Tortona, n. 27, per deliberare sul seguente

Ordiae del giornos
Proposta d¡ aumentoldel capitale sociale e di altre modificazioni dello sta-

tuto della Societh.
11 deposito delle azioni, richiesto per l' intervento all'assembÏea straordi-

naria, dovragfarsi non più tardi del 19 ottobre dalle ore 10 antimeridiano alle
ore 2 pomeridiane di ogni giorno, presso PAmministrazione sociale.
Il deposito fatto per l'assemblea ordinaria del giorno 16 ottobre, qualora

non sia ritirato a tutto il giorno 19 ottobre, si intenderà valevolo anche per
l'assemblea straordinaria del di 30 stesse mese.

b1ilano, li 9 ottobre 1883.

Per il Consiglio d'amministrazione
5817 R Presidente: F. BRIOSCIII.

MINISTERO DELLE ŸINANZE -- ÜÎrBEÎOne Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Avviso d'Asta.
In esecuzione dell'art. 3 del Regio decreto del 7 gennaio 1875, num. 2236

(Serie seconda), devesi procedere all'appalto della rivendita n. 02, comune di
Roma, via della Consulta, nel circondario di Roma, nella provincia di Roma.
Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 1045 40,

cioò : nel 1880 lire 893 61, nel 1881 lire 1374 97, nel 1882 lire 667 63, la quale
verrà messa all'asta sul prezzo offerto di lire 120 di annuo canone.
A tale effetto nel giorno 5 del mese di novembre anno 1883, alle ore 10 ant.,

sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Roma,
(i' circondario).
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitoa

lato, ostensibile presso il liinistero delle Finanzo (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufRcio di vendita dei generi
di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare nel giorno e nell'ora suindicati,in piego suggellato, la loro offerta
in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Roma.
Le offerte, per essere valide, dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 104 56 corrispondente al de-

cimo del presuntivo reddito suesposto. 11 deposito potrà effettuarsi in nume-
rario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana

V. a. N.Tom· S. P. Q. R.
AVViso di vigesima - Vendita di areafabbricabile

nella seconda zona dell'Esquilmo.
Nell'esperimento d'asta tenutosi ieri per la vendita di un'area fabbricabile

nel quartiere Esquilino, che costituisce l'intero isolato, distinto in piantacol
numero VI, ed è di figura trapezia, limitata a nord-est dalla via Principe
Uniberto, a sud½vest dalla via Principe Amedeo, a nord-ovest dalla via Cay
penini e a sud-est dalla via Mamiani, e la di cui superficie misura metri

(Inadrati 5062 50, salvo più esatto calcolo, ebbe luogo l'aggiudicazione prov-
Visoria coll'aumento di lira i 20 sul prezzo d'incanto di lire 30 per ognimetro
quadrato.
Ora si avverte il pubblico che fino alle ore H ant. del giorno di lunedi

29 ottobre corrente potranno essere presentate, mediante schede, lemigliorie
di anmento non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudi-
cazione, del che, seduta stante, sark redatto verbale di aggiudicazione Vige-
simale, forme restando tutte le condizioni contenuto nell'avviso d'asta del

giorno 26 settembre p. p., n. 66848.
Roma, dal Campidoglio, il 13 ottobre 1883,

9811
.

E ßegretario generale: A. VALLE.

calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, airiterranno
come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrhofferto iL
canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i ðepositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dau'ar.
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aulnento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornale della pro-
vincia o nella Gassetta (1/geiale del Regno (quando ne sia il caso), le speso
per la stipulazionedel contratto,1e tasse governative e quelledi registro e bolto.

Roma, li 8 ottobre 1883.
5128 P¢r Unteniente: XOSALBA,
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Direzione di 00minissariato Militare' della Divisione di Napoli (156)
Avviso d'Asta gacr c•eineanto in seguito all'offerta del eentesimo (N. 72).

Si fa di pubblica ragione, a terrhini dell'art. 99 del regolamento approvato con it. doereto 4 settembro 1870, num. 5832, che vennero presentpte in
tempo utile offerte di ribasso del ventesimo sui prczzi della provviste sottoindicate, cite fanno parte dell'appalto annuneihto coli'avviso d'asta n. 54 del
27 âgosto 1883, e provvisoriamente deliberate il 24 Setternbre ultimo scorso, per cui, dedotti i ribassi d'incanto ed i ventesimi, si residua l'impor-
in delle provviste stesse come sègue:

- e e

RIDASSO ftlDASSO PREZZO

1NDICAZIONE DELLE PROVVISTE .g avuto
ne e do

.

tle lotto

per ogni 100 liro de fatali .

In cu: si riapre
á v 11 nuovo incanto

1 Panno azzurrato da vestiario per truppa,
atto m. 1 30. . . . . . . . .

3.fctri 5000 0 4 000 5 9,000 000 Lotti 5 - L. 21 08 5 per 100 L. 0747 60

ktti 3 - L. 31 57 5 per 100 L. 552Š 7223
2 Panno bigio da vestiario per truppa, » 3 - » 32 07 5 per 100 » 5485 3475

alto m. 1 30. . . . . . . . . > 16000 8 50 186,000 10 8,500 850 » 4 - » 28 08 5 per 100 » 5507 51
» 1 - > 28 08 5 20 per 100 » 5705 3136
» 5- >27 35 5 per 100 » 5866 4875

biti 2 - L. 26 37 L. ßG45 1075
3 Panno bigio da vestiario por truppa, » 2- »2630 » 0031 425.

n\tom.150. . . . . . . . .
» 8000050 7ti,000 0,500 030 » 2-»RGlä 5per100 » 00649025

» 1 - » 26 12 > GGß7 67
.

;, » I - » 20 07 » Güi2 1823

Lotti 5 - L. 31 08 L. (1547 40

4 Panno turchino da vestiarlo per truppa,
» 7 - » 26 58 » 0074 90

alto m. 1 30.
. . . . . . . .

» 25000 10 » 250,000 25'
1000 10,000 1,000 5 per 100

»
.

4 - > 32 07 » ß453 35
» 3 - » 26 57 » GU75 85

kiti 5 - L. 25 08 L. 8540 88
5' Panno furchino da vestiario per cara-

» 1)- >1729 » 9428 94

binierl, alto m. 1 40 . . . . . . » 20000 12 » 240,000 20 12,000 1,200 > - » 17 I' 5 per 100
% 9442 62

> 1- » 17 15 » 9144 90
» 1 - > 17 20 » 9439 20
» 1 - > 17 10 » 0450 80

C Panno biglo gros-grain pei' allievi Istit.
lilllit.,ditom.138 . . . . . .

» 2000f6 » 32,000 2 10,000 1,600 Let:i 2-L.3275 5per100 L.10222 >

7 Tela in file crudo spinata da vestiario, Letti 10 - L. 10
altam.074. . . . . . . . . » 60000110 66,00030 2,200 220

» 20-»1 501per100

8 ÝIÑnella color bronzo chiaro per enmi-
cie da carabinieri, alta metri 1 34

.
» 15000 3 75 56,250 15 3,750 375 5 per 100

Tempantile per la consegna --- La consegna delle prooviste dovrà es erc effetturta nel ilagazzino centrale militare di Napoli, in ragione di mpíà,d
endaun lotto entro il mosc di giugno 1884 e l'altra metà entro il su:cessivo mese di ajosto, sempre che l'avviso d'approvazione dei contratti venga

e dato non piä tardi del mese di febbraio venturo anni 1884. In caso diverso la prima nelà delle provviste dovrà esscro consegnata eniro giärm
120 e metà nei û0 giorni successivi decorribili dal glatno posteriore a quello in cui verrà dato ai provveditori l'avviso predetto.
I fornitori potranno anticipare to introduzioni, ma coll'espre.ssa condizione che in ogri modo i pagamenti delle robe non verránno éffettuati prigna

del mese di luglio 1884, in relazione alla nuova dqccrrenza dell'esercizio flnanziario strbilito con legge 8 luglio p. p., n. 1455.
Si procederà perció presso la suddetta Direzione, sita Largo della Croce alla le Direzioni di Commissatiato militare del Rogno, ma ne salá fenuto confo

ijolitaria, p. 4, primo plano, al reincanto di tali provviste col mezzo di par- solo _quando pervengano utlicialmente a questa Direzione prima dell'apertúbatiti s6greti, alle ore due pomeridiane (tempo medio di Roma) del 25 ottobre dell'mcanto, e siano accompagnati dalla ricevuta originale od in copia coma
corrente mese, sulla base dèl sovraindiólitl prozai e ribussi per esdgnifàe il provante il prescritto deposito a cauzione.
delibeènmento definitivo a favore del miglior offeriente· Saranno accettate anche lo offerte spedite direttamente per la posta a e
I capitoli generali e speciali d'oneri sono visibili nella suddetta Direzione sta Direzione, purche giungano in tempo debito e sigillate al seggio d' asabpresso le altro Direzioni di Cotamissariato del Regno. I campioni.invece steno m ogm loro parte rogólari,e sia contemporaneamente a muni di dàe

sono visibili solo presso questa Direzione e quelle di Torino e Firenze. st'ufficio, nel giorno ed'ora fissati por l'istä, Ta prova autentica dell'eseguito
,0nd'opere ammessi all'asta dpvranno gli accorrentippresentare la rige <teposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith
Àepoposito fatto nella Tesoreria provinciale di Napoli, om quelle delle niilitard ddirdnno altreal déhignare una localitW, sede di un'auto'rità BillGr&,
dove halino sidè lè Dirteiióni di Chininisimiridte nulitard, le (tíàli, bonie per ivi ricevere le comumenzioni occorrenti durante il corso delle asto.
detto più sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti. Le offerte di dolorò che hadnó mandato di procura non dallo accettate e
'

Tald deposito dovrà corrispondere alla sonimri indichta hol sövradescritto non húnno valore se i mandatari non esibiscono in óriginale ok in' edgia
sþetchió a seconda del nainero dei lotti per cui s'intende•coricottere, con gutenticata l'atto di procura speciale.
ay.yørtenza che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 mettemþrp
Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che .pel valgre raggua- 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento
gliato a quello del corso legale di Borsa della giornata antëeedente a quelli qitand'anche non vi sia che un sol offerente.
tä col verra efreituato il depoliito· Non saranno ammesse le ogerte per telegramma.
Le'offbrte dovranho esiet·e diptînte per ciascuna dolle' sot¥a indicate specid af fa noto che i fornifori, nel caso di.dichiarazione di rivedÏ¾ílit3 6 di

di pr vviste, e gli accorrenti potränno take ofeFtì per tin6 o þin Ibitis È11to dellá robe da lord piesëhtaid, pátianno Anche prinia d'111tobafä il d
i quali saranno deliberati a favore di colui che nel proprio partito avrä ,r.io d'appello ricorrere per l'accettazione delle medesime al signor comän ahteproposto un ribassa maggiore· del Gorpo d'armata, nella cui giurisdizione è il Magázzind citi la fórnittra
I singoli partiti dovranno essere rpdatti su carta da hollo da lira una, de- riguarda, il quale è autorizzato dal Ministero a deciderO 6411e domande.

bitamente firmati e suggellati con ceralacca. Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, cioò di segreteria, caryB ribasso,offerto dovrà essere chingamente espresso in tuttq 1egtgre, sotto bollata, di stampa, d'igserzione, diyegistro ecc., saranno in or lone rygie'nä di nilÙità dei partiti, da pronunziarsi seJuta sfänti ddll'duforith presid' pañite tnf í dehberatari, corne pure sarã a loro caricó la spe"Å i ehehr
dénfe l'asta. lii:ifi del capitoli generali e speciali che si ünpiegherämib nèlla sfi lazioñè
Le ricevute del deliositi non dovranno éssere inclose Imi pi€gill t'ontenenti dei contratti e quelli che gh appaltatori richiedessero.

le offerte, ma hensì presentate a parte. I Napoli, 9 ottobre 1883. Èer detta Dirdzióne
SÁri fácoftätivo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutid bTM R Capitano Commissario: TItEANNI
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refettura~de11a PiWiiJi di Dagliaí·Í
Avviso cl'Asta.

Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 29 corrente mese, in una delle sale di
questo uffleio di Prefettura, dinanzi al prefotto, o chi por esso, coll'inter-
Vento di un ufBciale dcl Genio civile, si addiverrà, col metodo dei partiti se-
greti, all'incanto per lo

che risulterà il miglior offerente, e ciò a pluralità di offerte, parcho si2 stato
suportito o raggiunto il liniite minimo di ribasso stabilito dalla cheda,mini-
storiale.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare i certifleati

prescritti dall'articolo 2 del capitolato generale di appalto, o la quitanza di
Tesororia provinciale, constatante di avervi depositata la somma di liro 2870,
avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in
altro modo.

Appalto dell'ordinaria manutenzione delle opere d'arte nel porto
di Cagliari e l'ultimazione del lastricato delle banchine in Dar-
sena, pel quinquennio 1884-88, e per la presunta somma com-
plessiva, soggetta a ribasso d'asta, di lire 57,330.
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato generale per l'appalto

di opero in conto dello Stato, e di quello speciale in data 25 giugno u. e.,
visibili in questa segreteria nelle oro d'ufficio.
Coloro i quali intenderanno attendere al detto appalto, dovranno nel giorno

ed ora indicati presentare in quest'uflicio di Prefettura le loro offerte, escluse
quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata, da una lira, debi-
tamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quegli

In caso di deliberamento, il termine utile per presentare offert di rib.assd
non inferiori del ventesimo sul prezzo del deliberamento stesso ò ilssato a
giorni quindici e scade col mezzodi di martedi 13 p. v. novembre.
Avvenendo l'aggiudicazione definitiva, l'accollatario dovrà, entro otto giorni

dalla data dell'aggiudicazione stessa, presentarsi in questa Pretelbura por la
stipulazione dell'atto di sottomissione, ed a garanzia degli obblighi assunti
prestare la cauzione corrispondente al decimo della somma contrattuale.
Le spese tutto di pubblicazione, asta, contratto, copio, registro e qualuns

que altra sono a canco del deliberatario.

Cagliari, 5 ottobre 1883.
Per dette ufficio di Prefettura

5719 R Segretario incaricato : E. AVONDO.

SOCIETlANONIMA ITALIANA PERLAREGÏA 00INTERESSATA DEI TABA00HI
ROMA.

Capitale versato lire 50,000,000

SPECCH10 delle riscossioni fatte nel mese di settembre 1883 confrontate con quelle del mese corrispondente delfanno 1882.
I

A NNO DIFFERENZA ANNO OfFFEREKZA
PROVINCIE

. .
PROVINCIE

188 8 2 8 8 2 auŠnto dimi ione SS **
au uto dimi uzione

Alessandria . . . . 337,012 70 324,595 50 12,417 20
Ancona. . . . . . ii3,6TI 93 120,257 30 »

Aquila . . · - · . 97,336 90 93,580 60 3,756 30
Árezzo . . · . . . 74,912 20 72,093 15 2,819 05
Àscoli Piceno . . . 58,725 10 57,646 » 1,079 10
Avellino . . . . . 89,650 70 79,991 80 9,658 90

. . . . . . . 288,704 50 270,056 80 12,647 90
gg¡¡gge. . . . .

. ã5,305 35 34,242 10 11,063 25
Èenevento. . . . . 53,801 50 49,642 10 4,159 40
Bergamo . . . . . 197,932 90 108,123 30 >

Éologna . . . . . 300,792 90 305,880 60 >

Brescia. . . . . . 225,146 05 224,377 > 769 05

Cagliai-i . . . . . 167,344 55 180,675 80 >

pobasso . . . . 86,136 40 89,186 50 >

Caserta. . . . . . 291,555 60 286,701 30 4,854 30
Catanzaro . . . . . 97,156 50 96,402 80 753 70
Cldeti . . • · . . 98,877 30 93,227 10 5,650 20
Como . . . . . . 212,191 20 222,704 80 >

Cosenza . . . . . 102,313 25 93,884 » 6,429 25
Cremona . . . . . 179,779 60 189,142 80 »

Cuneo . . . . . . 249,303 20 256,23170 >

Perrara . . . . . 196,923 > 191,423 90 5,400 10
Firenze. . . . . . 561,334 » 545,230 60 16,103 40
Poggia . . . . . . 158,455 30 153,190 70 5,264 GO
Porli. . . . . . . 122,949 50 118,148 80 4,800 70
Genova. . . . . . 553,092 > 515,792 50 37,299 50
Grosseto . . . . . 58,418 50 57,542 30 876 20
Lecce . . . . . . 234,635 50 220,340 30 14,295 20
Livorno . . . . . 145,95140 141.01170 4,33970
Lucca . . . . . .

175,361 80 176,607 60 >
Macerata

. . . . . 81,766 » 79,604 50 2,16150
Mantova

. , , . . 198,162 30 205,145 20 >

Massa Carrara . . . 84,182 60 79,792 60 4,390 »

Milano.
.,, . . . 736,42510 726,85370 9,57140

Modena. . . . . . 165,923 20 169,941 30 >

Napoli . . . . . . 786,272 70 751,067 70 35,203 >
Novara

. . . . . . 297,300 30 305,870 80 >

Padova. . . . . . 239,51133 234,40875 5,10258
Parma . . . . . . 151,145 70 149,165 50 1,930 20
Ëavä

. . . . . . 264,665 30 251,052 65 13,6i2 65
% . . . . . 170,329 80 216,581 80 >
esaro e Ui•bino . . 75,64190 67,817 20 7,824 70
heensa a

. . . . 130,69ò 60 129,116 50 1,580 10
PIE*• • • • • . . 211,357 40 193,2i2 ö0 18,144 90

Romli, 12 ottobre 1883.
Gliere d'amministra.iong
G. DI VERDURA,

Porto Maurizio . . . 78,77ô 10 83,749 20 * 4,973 10
6,579 37 Potenza . . . . . 103,732 40 100,590 50 > 2,858 10

Ravenna . . . . . 123,693 10 131,077 » » 7,383 90
Reggio Calabria . . 92,89ô 40 102,359 40 » g,ggg
Reggio Emilia . . . 103.229 40 104,2i0 32 > 980 92
Roma

. . . . . . 572,392 40 560,430 41 11,96199 , ,

Rovigo . . . . . . 179,186 70 176,058 80 3,127 90 >
Salerno. . . . . . 199,012 > 185,272 90 13,739 10 x
Sassari. . . . . . 99,59785 99,72965 ggggg

170 40 Siena
. . . . . . 70,393 10 70,840 10 gy ;5,087 70 Sondrio. . . . . . 25,718 40 ( 21,512 20 4,206 20 y

> Terario.
. . . . . 58,24940 56,43770 1,81170

13,331 25 Torino . . . . . . 516,138 40 572,684 20 > 26,545 803,050 10 Treviso. . . . . . 130,135 85 112,279 50 17,356 35
> Udine

. . . . . . 199,638 40 198,608 20 1,030 20
> Venezia . . .

. . 348,917 75 323,614 35 25,303 40
» Verona

. . . . . . 235,065 40 234,045 20 1,0Ë0 10
10,513 60 Vicenza . . . . . 143,234 60 131,688 30 11,548 30

Somme L. 12,484,185 21 16298,3 3 18 355,212 07 169,380 040,363 20 Defalcasi la diminux. . . . . . . . . . . 169,380 04
6.931 50 Resta l'aumento di

settembre . . . . . . . . . . . . . 185,832 03
Prodotti dal l' genn.
al 31 agosto 1883

. 98,930,620 66 96,272,468 88 2.658,151 78
Totali generali L. 111,414,806 87 108,570,822 06 2,843.983 81

B Capo Ragioniere f.
G. COPPI.

Gestione
Caltanissetta. . . . 94,379 40

1,245 80
Catania. . . . . .

18É,Ò02 70
6,982 90 Girgenti . . . . . 101,239 >

> Messina . . . . . 116,613 15
> Palermo . . . . . 224,980 >

4,018 10 Siracusa
. . . . .

.

È,97540
8,570 50 Trapani . . . . . 60,113 60

Somme L. 876,303 25
Defalcasi la diminuz. . . .

. .

Resta l'aumento di
settembre . . . . . . . .

40,252 > Prodotti dal i' gehn.
al 31 agosto 1883 . 6,712,536 10

Totali gexîerali L. 7,588,899, 4f

Sicilinna.
89,469 70 4,909 70 >

174,Ñ6 50 7,356 20 >

103,242 10 > 1,98& 10
97,549 60 19,093 55 >

209,398 > 15,532 >

80,994 30 981 10 >

61,293 à 19119 40
831,õ93 20 47,872 55

. . . . . 3,102 50 3,102 60

. . . . . 44,770 05

6,347,411 11 365,119 05
7,179,010 31 409,889 10'

Il Ragioniere della Gestione Siciliana
A. CONSONNL

Il Direttore generale
5788 E. GOUPIL.
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TELEGRAFI DELLO STATO

Direzione Compartimentaledi Torino
Avviso di deIIberamento.

A seguito dell'incanto tenutosi oggi da questa Direzione, in conformità del-
l'avviso d'asta del 22 settembre p. p., la fornitura quinquennale di numero
3400 pali telegrafici per il compartamento di Torino venne deliberata a lire
186,824 73 (lire centottantaseimila ottocentoventiquattro e centesimi settantatro),
dietro il ribasso di lire 7 26 per cento.

Il termine utile (fatali) per presentare le offerte di diminuzione del suddetto
prezzo di deliberamento scade alle ore 2 pom. del 25 ottobre andante.

Queste offerte per altro non potranno essere inferiori al ventesimo e do-
Vranno essere accompagnate dat deposito di lire mille.

Torino, 9 ottobre 1883.
5812 Il 1)irettore compartimentale: PEYRON.

Banca Provinciale Niissena

Capitale nominale L. 2,500,000 - Capitale versato L. 247,450
Valore nominale azione L. 50. •

AVVISO.
Col giorno 24 corrente mese avrà luogo in seconda convocazione la riu-

nione dell'assemblea generale degli azionisti della Banca Provinciale Nissena,
per trattare gli oggetti seguenti:

Ordine del giorno a

f. Bilancio preventivo dell'anno 1881;
2. Relazione della Giunta d'amministrazione per le operazioni eseguite nel
l' semestre 1883;
3. Dividendo l' semestre 1883:
4. Nomina di 6 membri della Giunta d'amministrazione;
5. Modificazione dello statuto;
6. Nomina del direttore;
7. Nomina del direttore onorario ;
8. Nomina di due censori.
A termine dell'articolo 35 dello statuto hanno diritto d'intervenire all'as-

semblea generale degli azionisti tutti i soci che possedessero venti azioni no-
minali.
Potrà farvi parte quel socio che possedendo azioni al portatore da raggiun-

gere il numero venti, ove non ne abbia nominali, ne facesse deposito nelle
casse della Banca tre giorni prima della riunione.
5822 Il Direttore: BARTOCCELLI barone ANTONINO.

Prefettura della Provincia di Napoli
Avviso di seguito deliberonento.

In conformità dell'avviso d'asta a stampa del di 24 scorso mese di settembre,
aillsso e diffuso non solo in questa città e nel comum della provincia, ma
anche nelle principali città del Regno, ed inserito nella Gax:etta Ufficiale,
essendosi nel di 11 volgente mese proceduto all'incanto per lo

Appalto, diviso in 9 lotti, della somministrazione dei commcati
bili e combustibili occorrenti al bagno penale di Procida,

si è ottenuto provvisoriamente il seguente risultato :
Lotto i. Pane bianco e pane pei detenuti sani, aggiudicato col ribasso di

centesimi 60 per ogni cento lire a base d'asta.

Lotto 2. Carne di vaccina, aggiudicato col ribasso di centesimi 40 per ogni
cento lire.

Lotto 3. Vino ed aceto, aggiudicato col ribasso di centesimi 80 per ogni
cento lire.

Lotto 4. Riso, fagiuoli e legumi secchi, aggiudicato col ribasso di lira i

per cento.
Lotto 5. Pasta di Pe 2' qualità, aggiudicato col ribasso di centesimi 60

per ogni cento lire.
Lotto 6. Patate, rape ed erbaggi, aggiudicato col ribasso di centesimi 40

per ogni cento lire.
Lotto 7. Olio d'oliva per condimento, petrolio raffinato, ed olio d'oliva per

illuminazione, aggiudicato col ribasso di centesimi 80 per ogni conto lire.
Lotto 8. Burro, strutto, lardo, cacio, Intte di vaccina ed uova, aggiudicato

col ribasso di centesimi 80 per ogni cento lire.
Lotto 9. Legna, carbone e foglie di grano turco, aggiudicato col ribasso di

centesimi 40 per ogni cento lire.
E però, a mente dell'articolo 98 del regolamento di Contabilith generale

dello Stato, approvato col R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, si noti-

fica che il termine utile a poter presentare offerte di ribasso non inferiore al
ventesimo del prezzo di deliberamento dei succennati nove lotti aggiudicati,
& fermato a giorni 15, i quali scadranno nel di 30 del corrente mese di otto-

bre, alle ore 12 meridiane precise.
Napoli, 14 ottobre 1883. 17 Segretario delegato: P. GALATRO.

Congregazione di CaritA
amministratrice dell'Ospedale unito di Centallo (Ouneo)

Avviso di seguita aggiudicazione e scadenza di fatali.
Con verbale di ieri venne aggiudicato al pubblico incanto l'affittamento

novennale della cascina detta Gallina, propria del detto pio Istituto, al si-
gnor Genosio Luigi al fitto annuo di lire quattromilaottocento.
Il termine por I aumento, non minore del vigesimo, scado alle oro cinque

pomeridiane delli ventitre corrento ottobre.

GMCentallo, addì 9 ottobre 1883.
PETTAZZI PAOLO Notaro delegato.

Quarantesima estrazione del Prestito della provincia di Saler e

4,000,000, contratto con la Societù del Credito 31cbiliare Italiano, ese-
guita nel giorno f ottobre 1883.
i. 3700 33. 7194 69. 7624
2. 7846 36. 1501 70. 7961
3. 5842 37. 4904 71. 1358
4. 856 38. 4126 72. 3001
5. 523 39. Il 73. 1444
6. 484 40. 6434 74. 3i47
7. 4045 41. 4568 75. 5876
8. 7370 49. 5213 76. 6579
9. 4000 43. 1120 77. 6749
10. 2293 44, 2097 78. 1898
11. 1636 43. 7229 79. 203
12. 2089 46. 7462 80. 7471
13. 3480 47. 2617 81. 4507
14. 5941 48. 6536 82. 3292
15. 63 49. 6436 83. 7142
16. 2717 50. 3135 84. 262

17. 6098 5i. 4289 85. 5923
18. 605 52. 5244 86. 4575
19. 3287 53. G131 87. 4410

20. 2468 54. 6371 88. 5ii4

2i. 4454 55. 1068 89. 5251

22. 4153 56. 825 90. 1611

23. 2798 57. 7571 91. 5230

24. 1439 58. 4446 92. 2619

25. 24 59. 3335 03. 1317

26. 2554 00. 2390 94. 7465

fl. 7372 61. 7046 93. 5587

28. 7089 62, 1616 96. 1661

29. 4856 63. 6449 97. 1450

30. 4332 64. 2i85 98. 1910

31. 3599 65. 1520 99. 7320

32. 4020 66. 6207 100. 3672

33. 2745 67. 1796 101. 5068

31. 7197 68. 30 102. 2650

5755 Il Segretario de

103. 7943 137. 1015 171. 42û0 205. 1965
104. 2893 138. 663 172. 5437 206. 1889
103. 7820 139. 6760 173. 1901 207. 6733
106. 4941 140. 1350 174. 6430 208. 1981
107. 4994 141. 4228 175. 4741 209. 731
108. 3875 142. 1850 176. 5448 210. 1566
109. 4077 143. 2i51 177. 7398 211. 7193
110. 2347 144. 7602 178. 3364 212. 132
111. 7002 145. 5813 179. 7039 213. 810
112. 4323 116. 7107 180. 5377 214. 1208
113. 107 147. 4704 181. 6i72 215. 962
114. 3688 148. 2593 182. 2203 2iß. 1522
115. 6515 149. 5745 183. 5329 217. 1322
116. 5100 f.50. 3081 184. 6300 218. 2213
117. 3378 151. 2693 185- 153 219. 4313
118. 6832 152. 7707 186. 2910 220. 4565
119. 3045 153. 526 187. 3906 221. 7143
120. 2339 151. 46i3 188. 1451 222. 3492
121. 6104 155. 7082 189. 0306 223. 3821
122. 1916 156. 4393 190. 5072 224. 6918
123. 3314 157. 7622 191. 2088 225. û204
124. 6298 158. 3533 192. 3312 226. 4189
123. 7916 159. 4812 193. 0623 227. 7134
126. 6573 160. 5987 194. 4051 228. 5042
127. 6842 161. 431 195. 4993 229. 245
128. 3325 i62. i468 196. 3853 230. 610
129. 1563 163. 5721 197. 1037 231. 4160
130. 6362 i64. 1764 198. 0638 232. 4286
131. 5747 163. 5982 199. 5995 233. 7082
132. 358 166. 5084 200. 6822 234. 7154
133. 5431 167. 6978 201. 1431 235. 4610
134. 4423 168. 4607 202. 6517
133. 4603 169. 5435 203. 974
136. 3232 170. 215 20 i. 425
Per copia conforme

lla Deputazione provinciale: F. GIANNINI.

(l' pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI VELLETRI.

Nel giudizio di espropriazionc fra
l'amministrazione del Fondo pel culto,
in persona del ricevitore del registro
di Sezze, signer Emilio Chelim, rap-
presentata dal sottoscritto, o Savellom
Vincenzo, Briganti Carolina e Savelloni
Giovanna, tanto in nome proprio, che
come eredi di Giacinto Savelloni, tutti
aventi causa da Vincenzo Savelloni,
convenuti contumaci,

Si fa noto al pubblico
Che nell'udienza del 28 novembre

prossimo venturo, alle ore 10 ant., si

Procederà innanzi questo Tribunale

alla vendita del seguente immobile :

Casa posta in Sermoneta, contrada
Borgo Piserna, segnata in mappa al

numero 188, composta di li vani, con-
finante con Riccelli cav. Michele fu
Raffaele, strada di Fossa Nuova e

strada dell'Arco Pizi.
L'incanto si aprirå sul prezzo di

lire 851 60, e alle condiziom di cui al
bando 6 settembre 1883.

Per l'avv. Pietro Ciceroni

procuratore erariale delegato
5564 F. Taxovim proc.

CA¾ERMO NATALE, Gerente. |

pubblicazione)
ESTRATTO SOMMARIO.

Il Tribunale civile di Lodi, sulla
istanza di Angelo e Camilla Vignatifu Agostino, domiciliati in 14aleo, rap-
presentati dal procuratore signor av-
vocato Giovanni Taruffini, coi de-
creti 11 agosto 1883, n. 159 R. R., o
16 settembre andante, n. 189 R. R
nell'ammettero la domanda diretta aÀ
ottenere che venisse dichiarata la as-
senza del loro fratello Pietro Vignati,
scomparso dal comune di Maleo Anodall'anno 1849, nominava in curatore
speciale dell'assente medesimo il si-
gnor Giuseppo Pisaroni, vicese etario
del comune di Maleo, mandan assu-morsi tutte le possibili informazioni
per accertare e stabilire che lo stesso
Pietro Vignati assentavasi senza le-
gittima causa dal comune di Maleo, e
come ritiene la pubblica voce sia ri-
masto affogato nelle acque del flume
Adda come affetto da pellagra.
Il presente estratto sarà pubblicatodue volte coll'intervallo di un mese.
Mi, dalla cancelleria del Tribu-

ic ee corrêzignale, il 7 settem-
5070 Il canc. C. TOSETTI.

Ipogada della QAµBITA ÜFFICR
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Il Prefetto della Provincia di Iloma Intendenza di Finanza di €altanissetta
Veduto l'elenco descrittivo degli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei Avviso di concorso.

lavori della strada comunale obbligatoria dall'abitato di Ferentino al comune di Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven-Morolo pel fosso Frcsine, compilato dall'ufficio del Genio civile in data 21 dite di tabacchi qui appresso descritte :settembre 1883;
Vedute le perizie delle indennità offerte per gli stabili occupati, e che sono o

state accettate dai proprietari; Spaccio all'ingrosso o 2
Veduto risultare dagli atti che col decreto di approvazione del progetto

COMUNE

della strada suindicata si constatò che l'opera era dichiarata di pubblica uti- o om a gazz i nodi vend i ta

lith, ai termini dell'art. 11 della legge 30 agosto 1868, n. 4613, e per gli ef- 2 in cui vaca la rivendita cui è aggregato
fetti di quella 25 giugno 1865, n. 2359; 2 :¿

Veduta la deliberaziono adottata dal Êonsiglio comunale di Ferentino in ce
duta 28 novembre 1881, con la quale, valendosi della facoltà accordata ai co- 1 Butera

. .
Terranova di Sicilia . . 842 18 2

muni dal citato articolo di legge, si riservó di soddisfare le indennità dovute
. . Mussomcli.

. . . . .
646 07 1

per gli stabili occupati nel docennio concesso dal succitato art. 11della legge 3 Montedoro
. . . Caltanissetta . . .

.
. 240 > 2

30 agosto 1868, n. 4613; 4 Piazza Armerina .
Piazza Armerina. . .

- 745 40 5
Veduti gli articoli 30, 53, 54 e 55 della legge 25 giugno 1865, 5 San Cataldo . .

Caltanissetta . . .
.

. 681 40 3
Beereta :

Art. i. E autorizzata l'occupazione immediata degli stabili necessari per
l'esecuzione dei lavori della strada suindicata e descritti nella tabella che
fa seguito e parte integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto, ai termini delle succitate disposizioni di legge,

dovrà essere, a cura e spese del Comune, registrato all'ufncio del registro,

Le suddette rivendite saranno conferito ai sensi del R. decreto 7 gennaio 1875,
n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termino di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Ga::etta Ugiciale del
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta,

trascritto nell'uffleio delle ipoteche, notificato all'Agenzia delle tasse, coi della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
necessari documenti, per la voltura catastale delle proprieth occupate in testa i titoli che potessero militare a loro favore.
al Comune, inserito nella Gazzetta Ugiciale del Regno, afflsso per 30 giorni Le istanze dovranno indicare le rivendite a cui il concorrente aspira.
consecutivi all'albo prctorio dcI Comune, e notificato al domicilio dei pro- Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine prefisso non sa-

prietari- ranno prese in considerazione.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno Le spese della pubblicazione del presento avviso staranno a carico dei con-

produrle entro i trenta giorni successivi a quello dell'inserzione sulla Gaz- cessionari.
:etta Ugiciale di cui allkrt. 2, e nei modi indicati nell'art. 51 della legge Caltanissetta, li 6 ottobre 1883.
sovraccitata del 25 giugno 1865.

.

5712 L°1ntendente ff.: FUSELLI.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siano prodotto op

posizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai proprietari PREFETTURA DI GENOVAle indennith loro dovute, in base alla loro domanda, corredata dei documenti
constatanti la proprietà e la liberta degli stabili, salvo il pagamento entro AVVISO D'ASTA.
11 termine fissato dal Municipio.

Essendo stato fatto in tempo utile il ribasso di liro 5 10 per cento sulRoma, addì 3 ottobre 1883.
Per il Prefetto : RITO. prezzo del primo deliberamento, il giorno 29 ottobro corrente mese, alle ore

Tabella degli stabili di cui si autorizza l'occupazione. 10 antimeridiane, si terrà in questa Prefettura, davanti all'ill.mo signor pre-
foun nd n chi pm· een un mennndn datinitivo incanto per lo

Proprictà

Proprietari Desemiene à indicazioni
catastali

Deandreis Raf- Terreno seminativo
faelo fu Fran- alberato, confina
cesco Antonio, stessi beni, fosso
domiciliato in e strada e ferrovia,
Ferentino. segnato in mappa

n. Tj8.

I ndenn i tà Appaito del trasporto delle corrispondenze epistolari, stampe e

quantità Amn.ontare pacchi postali dall'ufficio centrale delle poste (via Roma), com-
Titolo degli. presi quelli speciali dei pacchi, a quelli succursali alla stazione

oc ati
Parziale Totale ferroviaria di piazza Principe, del Porto agli Zingari, n. 3 a

Banchi, la stazione ferroviaria di piazza Brignole, e diretta-

.

mente tra qualsiasi dei detti uffici e stazioni, nonchè di quegli
Occu azione par- 416 62 40 altri uffici succursali, o di stazione, che venissero in .seguito
zië edel terreno, .

compreso anelle istituiti.
ilrelittoadestra. L'asta verrà aperta sull'annuo ridotto prezzo, soggetto a ribasso, di

Alberi vitati. . . 4 8 » lire 18,410 60.
70 40 L'appalto avrà principio col i' gennaio 1884 e durerà fino a tutto dicem-

Registrato a Ferentino li 5 ottobre 1883, n. 294, f. 32, vol. R, esatta lira bre 1886.

una e centesimi venti. Si terrà col metodo delle candelette, osservate le norme sancite a tale ri-

Il Ricevitore: FALESst. guardo dal vigentp regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, e le
Per copia conforme, offerte in ribasso di un tanto per cento su detta annua somma non potranno

Ferentino, 5 ottobre 1883. essere inferiori al minimo che verrà stabilito all'apertura dell'asta da chi
5763 G. MASSANINI Segretario comunale. presiederà alla stessa- hastando però anche una sola offerta per la validitå

Intendenza di Finanza in Wieenza dell'inc to.sarà regolato dal capitolato in data 28 agosto p. p., visibile presso

CoÌ presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 3, situata nel comune di Villaga (Toara), assegnata per le .leve al ma-
gazzino di Lonigo, e del presunto reddito lordo di lire 115.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U//lciale del
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di spccchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione,

la segreteria della Prefettura in tutte le ore d'ufficio.
Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare il cortificato

di aver versato, in una Cassa di Tesoreria provinciale, il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre esibire un certificato di data non anteriore a sei mesi,
rilasciato dall'autorità municipale del luogo di domicilio dell'aspirante, e con-
fermato dalla Direzione provinciale delle poste, che comprovi la moralità,
idoneigå e solvibilità dell'aspirante medesimo.
La cauzione provvisoria è fissata nella somma di lire 2000 ; quella definitiva

in lire 5000, od in una corrispondento rendita al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa.

Tutte le spese d'asta, contratto, bolli, registro e copie sono a carise del-
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- l'appaltatore.

cessionario. Genova, addi 10 ottobre 1883.

Vicenza, addì it ottobre 1883. Per detta Prefettura

5813 L'Intendente: PORTA. .5737 Il Consigliere incaricato dei contratti: DE SIMONE.
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Direzione di Commissariato Militare della Divisione di Firenze (112
&vviso d'Asta per reineanto in seguito all'ojþrfa del ventesimo (N.57).

ii tã di pitbbÌica raglope, a termirie dell'art. 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, cite vennero presentate in tempo utile
off rte diribasso equivalente al ventesimo sul prezzi delle provviste sottonotate, di cui I)ell'avviso d'asta in data 20 agosto 1883, n. 40, e provvisoriamente
de iberate 11 24 settembro scorso, giusta l'avviso d'asta n. 48, per cui, dedotti i ribassi d'incanto e quell1 suddetti del ventesimo, si residua l'importare di
cirscuna delle provviste stesse come segue:

O

INDICAZIONE DEI TESSUTI

1 Pan o azzurrato da vestiario por truppa, alto m.130 Metrl - 15000 9 » 135,000 15 1000 9,000 900 5 010

1 30 37 5622 62
1 30 57 5006 47

2 Panno bigio da vestiario per truppa, alto metri 1 30 » 5000 8 50 42,500 5 1000 8,500 850 1 31 37 5 010 5541 87
1 31 57 5525 72
1 31 03 55GD 33

2 28 30 6470 93
1 30 57 6266 00

3 Panno bigio da vestiario per truppa, alto metri 1 50 » 8000 9 50 70,000 8 1000 0,500 950 I 30 77 5 0¡O 6248 01
1 31 07 6220 93
3 28 15 6484 4G

5 31 43 0514 15
1 30 07 6643 35
1 30 17 6033 85
1 30 27 6624 35
1 30 37 6014 85
1 30 47 6605 35
1 30 57 6595 85
1 30 97 6557 85

4 Panno turchino da vestiario per truppa, alto m. 1 30 » 25000 10 » 230,000 23 1000 10,000 1000 1 31 03 5 0¡O 6552 15
1 31 17 6538 85
1 31 37 6519 85
1 31 47 6510 35
1 31 57 6 00 85
1 31 87 6472 35
1 31 97 6462 85
1 32 07 6453 35
5 27 45 6892 25

1 27 57 8257 02
1 28 07 8200 02

5 Panno turchino da vestiario per carabinati, alto m.1 40 » 10000 12 > 120,000 10 1000 12,000 1200 1 28 17 5 GIO 8188 62
5 25 43 8500 98
2 20 20 9097 20

6 Panno Ligio gresgrainper allievi deglihtituti militari, alto m. 1 38 > 2000 16 » 32,000 2 1000 16,000 1G00 2 33 25 5 010 10146 »

20 15 50 1766 03
20 15 75 1760 83

7 Tela in illo crudo spinata da vestiario, alta metri 0 74 » 160000 1 10 176,000 80 2000 2,200 220 10 16 25 5 010 1750 38
15 17 01 1734 49

: 15 15 90 1757 69

8 Flanella co:ct treme chiato per cami:ia da catalinieri, altam.1 34 -» 10000 3 75 37,500 10 1000 3,750 375 6
5 0¡O

Amotazioni - La consegna delle proYviste dovrà ess3rc effe tuata ic] Magazzin3 centrale miliare in Firenze, via San Gallo, n. 27, in ragione
di metà di ogni lotto entro il mese di giugno 1834, e metà entro l'ag<sto successi o, semprechè l'avvist d'approvazione venga dato non più tardi
del mese di febbraio del venturo anno 1884. In :aso di 'erso If prima metà di ogt i lotto sarà ccnsegnata entro giorni 120 e la seconda nei 60
giorni sucecssivi, decorribili dal giorno posteriore a quel o dell'a vviso che sarà datt ai deliberatar dell'aiprovazione dei contratti relativi.
I fornitori avranno facoltà di anticipare le introduzioni sotto a espressa condizio le però che ad ogni nodo il pagamento non verra effettuato

prima del mese di luglio 1884.
,

I fornitori, nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di riduto delle robe da Idro presentate, potranno, anche prima di invocare il giudizio
di appcllo, ricorrere per l'accettazione delle medesime al signor comandante del Corpo d'armata, nella cui gimisdizione è il Magazzino c(il la for-
nitura riguarda, il quale ð autorizzato dal Ministero a deciderc sullo domande.

Perció il giorno 24 del corrente mese, alle ore due pomerid. (tempo medio vante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Firenze, od
di Roma), si procedera, presso questa Direzione di commissarinto militare, in quelle delle città nelle quali hanno sede Direzioni o Sezioni di Commis-
in via San Gallo, n. 22, 2• piano, avanti .il signor direttore, al nuovo incanto sariato militare, delle somme - sopra stabilito a cauzione, le qua'li dovranno
di tali prövviste, col mezzo di partiti suggellati con ceralacca, scritti su carta essere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore,
col bollo ordinario da una lira, sulla base dei sovraindicati orezzi e ribassi. secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito.

11 deliberamento sarà definitivo a favore del migliore efterânte quando an- Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti 10 oferte,
che siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto. ma presentate o fatte pervenire separatamente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Direzione di Commis- Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro partiti

sariato,militare e presso tutte le altre del Regno. suggellati a tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare. Di gucstiI campioni sono visibili soltanto presso questa Direzione e presso quelle partiti pero non si terrà conto se non giungeranno alla Direzioné appaitante
di Tormo e Napoli. ufficialroente e prima den'apertura dell'incanto, e se non risulterà in egual
Alle oferte per questo incanto sono applicabili le regoledi accettazione,1e modo che gli accorrenti abbiano depositata la prescritta cauzione.

clausole di nuIhth stabilite dall'avviso di primo incanto 20 agosto 1883, n. 40. Firenze, 9 ottobre 1883.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare o far per- Per detta Direzione di Commissariato militare

venire a questa Direzione prima dell'apertura dell'asta la ricevuta compro- $TT3 ll Capitano Commissario : ROTONDO.
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Direzione di Comminan.riaÀo3d.ilitare
DELLA DIVISIONE DI PIACENZA (7a)

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 22).
A termine delPart. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto in data 4 settembre 1870, n. 5832, si notifica che
l'appalto della provvista e distribuzione dei

Fos•aggi
occorrenti pei cavalli dei vari Corpi del Regio esercito (esclusiquelli dell'arma
dei RR. carabinieri) stanziati e di pasdaggio riel territorio del IV Corpo d'ar-
mata, che comprende le Divisioni militari di Piacenza e Genova, di cui nello
avviso d'asta in data 3 ottobre corrente, n. 20, è stato all'incanto d'oggi prov-
visoriamente deliberato al prezzo di lire 21 50 (ventuna e cinquanta) al quin-
tale l'avena, e lire if (undici) al quintale il fieno,

Col ribasso di lira 1 14 per ogni cento lire.
Epperciò il pubblico è difIldato che i fatali, ossia il termine utile por la

presentazione di offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, stato dal Mi-
nistero della Gùerra, nell'interesso del servizio, ridotto a giorni 8, scade alle
ore tre pomeridiane, tempo medio di Roma, del giorno 20 ottobre 1883, spi-
rato qual termine non sark piû accettata qualsiasi offerta.
Non si terrà conto delle offerte che contengono riserve o condizioni, non

scritte su carta da hollo da lira una e non suggellate a ceralacca.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo dove, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
colla ricevuta del deposito prescritto di lire 200,000, uniformandosi ad un tempo
a tutte le prescrizioni portate dal succitato avviso d'asta.

. Piacenza, addi 12 ottobre 1883.
Per la Direzione

5838 Il Sottotenents Commissario : A. ROSSI.

Direzione di Commissariato 1Vrilitare
DELLA DIVISIONE DI BARI (17a)

Avviso di prowwisorio deliberaxnento (N. 10).
A termini delfart. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870, numero 5852, si notifica che l'appalto per la provvista e distribu-
zione del

Foraggio
poi quadrupedi del Reale esercito di stanza e di passaggio nel territorio del
IX Corpo d'armata che comprende le provincie di Bari, Lecce, Potenza, Co-
senža, Catanzaro e Reggio Calabria per Pintiera annata 1884, di cui nell'av-
viso d'asta del 3 corrente, num. 9, è stata oggi provvisoriamente deliberato
col ribasso di lire quattro per ogni cento lire sui prezzi seguenti, cioo:

Fieno, a lire 11 per ogni quintale.
Avena, a lire 22 per- ogni quintale.

Viene portanto avvertito il pubblico che il termino utile (fatali), prestabilito
a giorni otto, per presentare offerta di ribasso, non inferiore al ventesimo,
scade alle ore tre pomeridiane (tempo medio di Roma) del 20 ottobre cor-
rente.

Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo dovrà ac-
compagnare l'offerta colla fede dell'eseguitò deposito provvisorio della cau-
zione prescritta col succitato avviso d'asta in lire 5000 (einquemila), ed uni-
formarsi a tutte le condizioni cnunciate nell'avviso stesso.

Bari, 12 ottobre 1883.
Per la detta Direzione

5836 Il Capitano Commissario: T. MILLO.

Direzione del Lotto di Palermo

GENIO wrTT .TTA.RE

Direzione intra rdinaria in Taranto
pei lavori dellaRegiaMarina

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che nel giorno 29 ottobre 1883, alle ore 10 antimeridiane, si

procederà in Taranto, nell'ufficio della Direzione suddetta, in via del Semi-
nario, n.8; avanti al maggioro ff. di direttoro del Gonio militare, a pubblico
incanto ed a liartiti segroti, all'appalto seguente:
Lavori mui•ari e di terra occorrenti alla costruzione delle spalle
di un ponte girevole e dei muri di sponda per un canale na-
vigabile fra la rada ed il mare piccolo di Taranto, per l'am-
montare di lire 550,000, da eseguirsi nel termine di mesi 18.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, e nel lo-

cale suddetto, in tutti i giorni dalle ore 8 antimeridiane alle ore 3 pomeri-
diane. Una copia a stampa dello condizioni speciali di appalto sarà spedita a
chi ne faccia richiesta, accompagnata dall'importo di lire 2 50.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare le loro offerte mediante schede segrete

firmato e suggellate, scritto su carta filigranata col Í>ollo ordinario di una lira.
11 deliberamento seguirà a favoro del migliore offerento che nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una
scheda suggcIlata e deposta sul tavolo, la qualo verrà aperta dopo che saranno
riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribásso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall°autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-

teriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento; epperciò scadranno il
mezzodi del giorno 13 novembre 1883.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare iloro partiti, do-

vranno esibire la ricevuta provvisoria di avere eseguito presso una Inten-
denza di finanza del Ilegno il deposito di lire 55,000 (cinquantacinquemila)
in contanti od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, del valoro
di Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene eseguito il deposito.
Dovranno inoltre presentare:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
) Un attestato rilasciato da un comandante territoriale o da un direttore

del Genio militare, ovvero da un ispettore o da un ingegnere capo del Genio
civile governativo, di data non anteriore di sei mes:, il quale assicuri che

l'aspirante all'appalto ha dato prova di perizia nell'eseguimento o nella dire-

zione di altri lavori importanti per opere pubblicho o private.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arina; di questi ultimi partiti pero
non si terrà alcun conto se non giungeranno a questa Direzione'ufficialmento
e corredati dei certificati suddetti, prima dell'apertura dell'incanto, e se non

risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, e prosen-
tata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta e di registro, di stampe, di copie ed altre relative, sono a

carico del deliberatario.
Taranto, 8 ottobre 1883.

Per la Direziono

5717
,

Il ßegretario: DE CARO DOMENICO.

E aperto il concorso a no d 8 no enn b 18© alla nomina di ricevi- PREFETTURA DI GrENOVA
tore del lotto al Banco n. 313, nel comune di Trapani, con l'aggio medio
annuale di lire 4198 57. ADUiß0 di Septgito delib8ramenf0.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice- In seguito all'incanto tenutosi oggi in questa Prefettura, venne provviso-

Titori del lotto per promozione o per tramutamento di residenza. riamente deliberato Pappalto dei seguenti lotti per la somministrazione in

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc. natura dei commestibili occorrenti al Eagno penale di Finalborgo, dal 1° gen-
corrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredata dei docu. naio 1884 al 31 dicembre 1886.
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento. Il 2° lotto, carne di vitello e carne dí bue e manzo, col ribasso di lira i
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del'Banco medesimo, dovrà per cento sul prezzo d'asta, ridotto cosi dalla presunta somma di lire 102,020

essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor- a quella di lire 100,999 80.
rispondente al capitale di lire 4040, o con deposito in numerario presso 11 6° lotto, patate ed erbaggi, col ribasso di lira i per cento sul prezzo di
la Cassa dei Depositi o Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assog. asta, ridotto così dalla presunta somma di lire 8032 a quella di lire 7971 48.
gettato ad una ritenuta del 2 e i¡2 per cento sull' aggio lordo a favore del Il termine utile (fatali) por un ulteriore ribasso, non minore però del ven-
Monte vedovile dei ricevitori del lotto. tesimo del prezzo di delibera di siascun lotto, scadra a mezzodi del giorno
Nella im sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritteadi martedì 23 ottobre corrente mese.

dal mentovato regolamento sul lotto. : Genova, addi 8 ottobre 1883.
Palermo, addi 8 ottobre 1883. Per detta Prefettura

5723 Il Direttore: G. BRACCO-AMARI. 5736 Il Consigliere incaricato dei contratti: DE SIMONE.
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DIREZIOliE DI 00mffsSARIATO MILITARE
N• $• DELLA DIVISIONE DI VERONA (5a)

Avviso (I'Asta per reincanto
in seguito all'offerta del centesimo

Provvista Pane - Lotto del 111 Corpo d'armata (Verona).
:Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato
con Regio decreto 4 settembre 18"i0, che nell'incanto del giorno 9 ottobre

corrente, in seguito agli avvisi d'asta nn. I"I e 19 del 10 settembre scorso,
èssendo stato provvisoriamente deliberato l'appalto per la provvista del pane
nel lotto di Verona, 3· Corpo d'armata, al prezzo di centesimi 24 per ogni ra-
ziono di grammi 735, col ribasso di lire 14 55 per cento, come dall'avviso
d'asta n. 21, in data dello stesso giorno;
Che nel giorno d'oggi essendo stata presentata in tempo utile l'offerta del
ontesimo, cioè il ribasso di lire 5 por cento sul prezzo di aggiudicazione
provvisoria,
Si procederà perciò nel giorno diciotto ottobre corrento, alle ore due po-

Â1eridiano precise, in questa Direzione, corso Vittorio Emanuele, n. 94, ag
an nuovo incanto per la provvista del PANE occorrente alle truppe di stanza
o passaggio nei luoghi attualmente compresi nel territorio del 3° Corpo d'ar-
mata, cioè nelle provincie dl Belluno, Afantova, Padova, Rovigo, Treviso,
Udine, Venezia, Verona e Vicenza.
In questo incanto si farh luogo al deliberamento quand'anche non vi sia che

un solo offerente, a termine dell°art. 88 del regolamento approvato con R. de-
creto 4 settembre 18"l0, la cui offerta migliori il prezzo sul quale si apre lo
incanto, cioè lire 0 24 por ogni razione, sotto deduzione dei ribassi succitati
di lire 14 55 e di lire 5 per conto.
L'impresa da appaltarsi dovrà aver principio col primo gennaio 1884 e ter-

milie con tutto il 31 dicembre stesso anno.
Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onore per la me-

desima stabiliti (edizione 1883), i quali saranno visibili presso tutte le Dire-
zioni o Sezioni di Commissariato militare.
Il servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraccennate località componenti

11 lotto, avvertendo che rimarrà intatta per l'impresa la costituzione del lotto,
qualunque siano lo varianti che nel corso dell°appalto possono essere portate
all'attuale circoscrizione territoriale militare del Regno.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno presen-

tare le ricevute constatanti Peffettuato deposito provvisorio di lire venti-
mila stabilite dal Ministero della Guerra, nella Tesoreria provinciale di Ve-
rona, oppure in quello dello città ove hanno scdo Direzioni o Sezioni di Com-
missarinto militare, le quali, come ò detto più sotto, sono autorizzate a rice-
Vere partiti; il quale deposito sarà poi dal deliberatario convertito in cau-

zione definitiva.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluso nei pieghi contenenti

lo offerte, ma dovranno essere presentate·a parte.
Qualora i depositi sieno fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti titoli

saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui verranno depositati.
Le offerte da prodursi dagli accorrenti all'incanto dovranno essere scritte

su carta illigranata col bollo da una lira, e non già su carta comune con

marca da bollo ; esse dovranno essere debitamente firmate e suggellate, sotto
pena di nullità.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere,

sotto pena di nullitå delle offerte stesse da pronunziarsi, seduta stante, dall'au-
torith presiedente l'asta.
Non saranno ammesse le ofYerte condizionate.
Sarà in facolta degli aspiranti all'impresa di presentare lo loro offerte in

piego suggellato a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato militare
del Regno, avvertendo però che di dette offerte non ne sarà tenuto conto

quando non pervenissero a questa Direzione prima che (a senso dell'art. 86
del regolamento 4 settembre 1870) sia dichiarato aperto l'incanto, e quando
non siano accompagnate dalla ricevuta comprovante 1°effettuato deposito
provvisono.
Baranno accettate anche le offerte spedito direttamente per la posta all'uf-

Acio appaltanto, purcho giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
dell'eseguito deposito.
Le offerto non potranno essere ricevuto se non chiuse con sigillo a cera-

lacca.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una localita, sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni ocqorrenti durante il corso delle aste.

Le offerte per telegramma non saranno ammesse.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non harmo valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le offerto dovranno indicare un ribasso di un tanto per cento.

Il deliberamento definitivo seguirå per l'intero lotto a favore di colui che
nella sua offerta avrà esibito il maggior ribasso.
Le spese tutte relative agl'incanti ed al contratto, cioè di segrcteria, carta

bollata, di stampa, d'inserzioni, di registro, saranno a carico del deliberatario.
Sarà pure a suo carico la sposa degli esemplari dei capitoli generali e spe-
ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che
esso appaltatore richiedesse.

Dato in Vorona, 10 ottobre 1883.
Per detta Direzione

5801 Il Capitano Commissario: FONTANA.

Il Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la domanda di Angelo Coccia per derivazioni d'acqua dal flume

Cosai in territorio del comune di Collepardo, da servire pel movimento di un
molino da costruirsi nel comune stesso ;
Veduto il progetto dell'opera, in data 5 luglio 1883, compilato dall'inge-

gnere sig. Vincenzo Tasitti, dal quale risulta che il molino dovrà costruirsi
mediante un manufatto con area in muratura appoggiato ed incastrato salda-
mente alle suo spalle alle sponde del flume Cosa in roccia calcare ; che la
quantità d'acqua richiesta è tutta quella convogliata dal ûume Cosa, ma che,
tenuto perð conto delle acque medie, portate annue e della caduta stabilita
di metri 3 50, si avrà come forza disponibile di cavalli dinamici 11 67;
Veduta la relazione 7 ottobre 1883, n. 6299, del Genio civile, colla quale si

riconosee la regolarità del progetto di massima, e si ammette la domanda

per l'ulteriore suo corso, in conformità degli articoli 7, 8, 9 e 10 del regola-
mento per la derivazione delle acque pubbliche, approvato col R. decreto
dell'8 settembre 1867, n. 3952, esteso alla provincia di Roma col R. decreto
1• novembre 1870, n. 0003;
Veduti gli articoli 4 e 5 della legge 25 giugno 1865, n. 2859,

Decreta :
Art. i. La domanda suindicata sarh affissa all'albo pretorio del comune di

Collepardo insieme al presente decreto, per quindici giorni consecutivi.
Art. 2. Il progetto dell'opera per la derivazione sarà depositato per lo stesso

periodo di tempo in quella segreteria comunale ove chiunque potrà recarsi
ad esaminarlo durante 1°orario di quell'ufficio.
Art. 3. Chiunque potrà presentare in iscritto, ed entro l'indicato termine,

tanto al sindaco di Collepardo, quanto direttamente alla Prefettura, i propri
reclami e le proprio osservazioni.
Art. 4. Il giorno sei novembre p. v., alle ore 9 ant., un ingegnere del Ge-

nio civile si troverà sul luogo designato per la derivazione e procederà alla
visita di cui all'articolo 10 del detto regolamento, alla quale visita potranno
interveniro tutti coloro che crederanno avervi interessi assistiti dai propri
periti.
Art. 5. Il sig. Angelo Coccia depositerà nella Tesoreria provinciale, a dispo-

sizione di questa Prefettura, la somma di Iire 250 (lire duecentocinquanta) a
garanzia dello spese di cui all'art. 26 del ripetuto regolamento.
Art. 6. 11 presente decreto, oltre all'essere spedito al sindaco di Collepardo

ed all'ingegnere capo del Genio civile perchè ne curino l'esecuzione nella
parte che rispettivamente li riguarda, sarà anche inviato direttamente dalla
Prefettura all'Amministrazione della Ga::etta U//teiale perche siavi inserito,
giusta il prescritto dall'art. 4 della legge 25 giugno 1865 succitata.

Roma, 11 ottobre 1883.
5819 Per il Prefetto: RITO.

REGIA PREFETTURA DI IROHA

AVVISO D'ASTA per l'appalto det lavori di costruzione ciella
strada obbligatoria della degli Olmi nel comtene di Palestrina.
Si fa noto che alle ore 11 ant. del giorno 29 di questo mese, in una sala

della Prefettura, avanti l'ill.mo signor prefetto della provincia, o chi per
esso, si procederà ai pubblici incanti per l'appalto dei lavori di costruzione
del tronco di strada obbligatoria detta degli Olmi, nel territorio di Palestrina,
compreso fra la strada provinciale Prenestina e la Casilina, della lunghezza
di chilometri 3412, e del complessivo ammontare di lire 22,314 75.
Il deliberamento seguira col metodo della estinzione di candela vergine, a

norma del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, e sotto la
osservanza delle condizioni contenute nel relativo capitolato d'oneri stato
approvato con decreto prefettizio del giorno 8 del volgente ottobre.
Il sovracitato capitolato, non che le relative piante planimetriche, saranno

visibili in questa Prefettura (sezione Contratti) nelle oro d'ufficio.
Prima dell'apertura dell'asta gli aspiranti alla gara dovranno giustineare

presso l'autorità proposta all'incanto la loro idoncità e responsabilità, ed ese-
guire un deposito di lire 800; il deliberatario definitivo dovrå poi prestare
una cauzione di lire 2000.

Il termine utile per migliorare almeno del ventesimo il prezzo di provvi-
soria aggiudicazione scadrà alle ore 12 merid. del giorno 7 novembre prossimo
venturo (abbreviazione di termine stata autorizzata).

Roma, 10 ottobre 1883.

5Tí6 Il ßegretario delegato ai contratti: ROSSI A. LUIGI,
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DIREZIONE DI 00MMTRSARIATO MTT=ITARE
DELLA DIVISIONE DI RO3fA (Iga)

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 21).
A tenore dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, n. 5852, si notifica che all'incanto tenuto oggi presso questa
Direzione, giusta l'avviso d'asta in data 27 settembre u. s., per la provvista
di 1000 quintali frumento nostrale, diviso in 10 lotti di cento quintali caduno,
vennero deliberati provvisoriamente

Lotti 10 al prezzo di lire 24 47 il quintale,
Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatili) prestahi-

lito a giorni cinque per presentare offerte di ribasso, non inferiore al vente-
simo, scade allo ore 11 antimeridiane del giorno 18 corronte mese.
Chiunque intenda faro la suindicata diminuzione del ventesimo, per uno

o più lotti, dovrà accompagnare l'offerta colla ricevuta dell'eseguito deposito
provvisorio della cauzione prescritta col succitato avviso d'art: Ir lire 900

per ogni lotto, ed attenersi a tutte le altre condizioni enunciate nell'avviso
stesso.

Roma, li 13 ottobre 1883. Per detta Direzione
5810 Il Capitano Commissario: RICCARDI.

Direzione di Commissariato IVrilitare
N. 65• DELLA DIVISIONE DI TORINO (la)
Avviso d'Asta per reincanto in seguito all'offerta del ventesimo.
Si fa di pubblica ragione, a termini dell'articolo 99 del regolamento appro-

vato con R. decreto 4 hettembre 1870, che venne presentata in tempo utile
l'offerta di ribasso del ventesimo sul prezzo al quale nell'incanto del 2 otto-
bre corrento risulto deliberato l'appalto per la provvista e distribuzione del

Pane
accorrente alle truppe di stanza e di passaggio durante l'anno 1884 nel ter-
ritorio attuale del i' Corpo d'armata, che comprende le Divisioni militari di
Torino o di Alessandria, come th annunciato nell'avviso d'asta del predetto
giorno 2 ottobre.

s i Ribassi per ogni
Denominazione os 2 - 100 lire avuti

Lotto Circondari compresi nel lotto i .

Unico Torino Torino, Ivrea, Aosta, Pinerolo, Centes. 24 L.19 01 Lire 5
Susa, Vercelli, Biella, Ales-
sandria, Acqui, Asti, Casale,
Cunco,Saluzzo,Mondovi,Alba.

d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani

dell'ufRcio appaltante, nel giorno ed ora fissati por l'asta, la prova autention

dell'eseguito deposito.
Lá offerto per telegramma non saranno ammesse.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militaro

dovranno altresi designare una località, sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le oíferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate o

non hanno valore se i malidatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata Patto di procura speciale.
Le spese tutte relativo agli incanti ed al contratto, cioð di segreteria, carta

bollata, di stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Ga::etta Ufficiale, di
registro, ecc., sono a carico del deliberatario, giusta le vigenti disposizioni.

Torino, addì 10 ottobre 1883.
Per la Direzione

5799 ' Il Capitano Commissario ; E. GAZZERA.

Direzione di Commissariato lvrilitare
N. 15· DELLA DIVISIONE DI PALERMo (1W)
Avviso d'Asta per reincanto in seguito all'offerta del centesimo

per l'appallo FORAeol.
Si fa di pubblica ragione, a termine dell'articolo 99 del regolamento appro-

vato con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile

l'offerta di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 3 ottobro
corrente risultó provvisoriamenie deliberato l'appalto, come fu annunciato

nell'avviso d'asta del tre stesso, n. 14, per la fornitura dei seguonti generi
che compongono la razione foraggio, per l'anno 1884, pei cavalli o muli del
Regio esercito stanziati e di passaggio nel territorio del X Corpo d'armata,
comprendente le Divisioni militari di Palermo e Messina, e costituito dallo

provincie di Palermo, Caltanissetta, Girgenti, Trapam, Messina, Catania o Si-

racusa, cloe :

Fieno a lire 8 50 il quintale metrico- Avena a lire 22 il quintalemetrico,
sotto il ribasso unico di lire cinque per ogni cento lire d'importo, e del ven-
tesimo (cinque per cento).
Si procederà perciò presso l'uffleio della suindicata Direzione, sito nell'edi-

flcio Santa Elisabetta, piazza Vittoria, primo piano, al nuovo incanto di tale

fornitura, col mezzo di partiti suggellati, con coralacca, scritti su carta col

bollo ordinario da una lira, alle ore 2 pom. del giorno diciannove dell'andanto
mese di ottobre, sulla base dei sovraindicati prezzi, e ribassi, per dseguirno
il deliberamento definitivo a favore del migliore offerente, quand'anche siavi
una sola offerta che migliori i prezzi sui quali si apre l'incanto.
Lo offerte dovranno segnare un ribasso unico di un tanto per cento sui

predetti prezzi del fieno e dell'avena, depurati dai due ribassi suaccennati.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Direzione, e presso le

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regno, ove è pubblicato il
Annotazioni. - Il servizio della fornitura estendosi all'attuale intero terr¡. presente avviso.

torio del Comando del l' Corpo d'armata, esclusi i luoghi ove esistan°o Alle offerte per questo incanto sono applicabili le regole di accettaziono o

Paniflei militari, o da questi si spedisce il pane alle truppe. le clausole di nullità stabilito dallo avviso di primo incanto in data 10 set-

Rimarrà intatta per l'impresa la sopraindicata costituzione del lotto, tembre ultimo scorso, n. II.

qualunque siano le varianti che nel corso dell'appalto possano essere Gli aspiranti all'asta por essere ammessi a presentare i loro partiti do-

portate all'attuale circoserizione territoriale militare del Regno. vranno fare nella Tesoreria provinciale di Palermo od in quelle delle città

Si procederà percio presso questa Direzione, via San Francesco da Paola dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare, un depo-

n. 7, piano primo, al nuovo incanto di tale provvista col mezzo di partiti
sito di lire 2ô,000 (lire ventisoimila) in contanti, od in rendita del Debito

suggellati scritti su carta col bollo ordinario da una lira, alle ore 2 pomeri-
Pubblico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella

diano precise (tempo medio di Roma) del giorno 18 ottobre corrente, ed il in cui il deposito viene fatto.
deliberamento definitivo avrà luogo a favore del migliore offerente, quando Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro partiti sug-
anche siavi una sola offerta di ulteriore ribasso. gellati, con ceralacca, come à detto più sopra, a qualsiasi Dirozione o Seziono

Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Direzione. di Commissariato militare del Regno. Di questi ultimi partiti pero non at

Alle offerto per questo incanto sono applicabili le regole d'accettazione e
terrà conto se non giungeranno a questa Direzione ufñeialmente prima del-

le clausolo di nullita stabilite dall'avviso di primo incan"o in data 10 set- l'apertura dell'incanto, e se non risulterà in egual modo che gli accorrentt
tombre ultimo scorso, n. 51. abbiano fatto il deposito di cui avanti, o presentata la ricevuta del medesimo.

Dette offerte dovranno pero essere chiuse con sigillo a ceralacca, altrimenti Il deliberatario resta obbligato di provvedere, ove i Corpi ne facciano ri-

saranno respinto. chiesta, i seguenti g,eneri ai prezzi rispettivamente indicati, invariabili e senza
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentara le licevute

ribasso:

constatanti l'effettuato deposito per cauzione, stabilito in lire 36,000, nella Il grano turco a . . . L. 22 >al quint. La sogala a . . . .
. L. 21 » al quint.

Tesororia provinciale di Torino od in quelle delle città nelle quali hanno La paglia magiativa a > 5 » id. La farina di sogala a » 23 50 id.

sede le Direzioni di Commissariato militare. Tale somma dovrà essere in Le carrube a. . . . . » 12 > id. L'orzo a . . . . . . - » 18 » id.

moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al La crusca a . . . . . » 13 » id. La farina d'orzo a . » 20 50 id.

valor di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito. È stabilito che rimarra intatta per l'impresa foraggi la costituzione del
Sara m facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate lotto, qualunque siano le varianti, che nel corso dell'appalto possano essero

a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Regno, avvertendo portate all'attuale circoscrizione territoriale militare del Regno.
pero che non sarh tenuto conto di quelle cite non giungessero a questa Di- Le spese tutte degl'incanti e del contratto, cion carta hollata, provvista di
rezione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accompagnate carta, marche da hollo, diritti di segreterla, stampa degh avvisi d'asta, inser-
dalla rieevuta originale od i'n copia del deposito rescritto a cauzione

zione dei medesimi nella Gaa:etta Ugiciale del Regno e nel Foglio periodico
Le ricevute dei d sit degli annunzi legali della provmcia ed altre relative sono a carico del deli-

le offerte, ma hensie i none dovr o essere incluse nel pieghi contenenti beeLL io com pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta
Saranno accettate anche le offerto spedito direttamente per la posta all'uf- Palermo, li 11 ottobre 1883. Per detta Direzione

ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio!5830 Il Crpitano Commissario: P. AGNELLO.
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Situazione d.ella BANCA NAZIONALE TOSCANA
al 30 del mese di settembre 1883.

.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (II. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) L. 21,000,000.

ATTIVO.
CASSE E RISERTA . . . . . L. 22,006,653 25

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . .

L. 24,235,872 09
pagabili in.carta id. maggiore di 3 mesi » 2,443,9û7 65

PORTAFOGLlo Cedole di rendita e cartelle estratte. . .
» » 2ô,679,839 7 > 20,679,839 74

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica
. . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica >

ANTICIPAZIONI.
. . . . . . . . . . . » 551,655 »

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 11,100,371 15
Id. id. per conto della massa di rispetto .. . > i,947,27ô 10

> 13,047,647 25Id. Id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » »

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . .

CREDiri . . , , , . , , , . . . . . . . . . . > 27,644,130 05
SOFFERENZE . . . . . . > 69,135 62
DEPOSITI . . . . . . > (3,180,705 96
PARTITE TARIE . . . . . > 4,096,313 79

ToTALE . . L. 107,176,080 66
SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . » 855,7ò3 03

P A SS I V 0.
TOTALE GENERALE L. 108,031,843 69

CAPITALE . . , ,

MAssa or zusextro . . . . . .

CmCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA
.

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .

PARTITE VARIE . • • • • a •

. . L. 30,000,000 >

. . » 3,623,951 67
. . » 50,129,073 >

. . > 263,269 44

. . > 1,221,830 28
a .

& 13,180,705 96
. . > 7,633,279 03

TOTALE . . L. 106,054,111 38
RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . > 1,977,732 31

TOTALE GENERALE L. 108,031,843 69

Distinta della cassa e ríserva.
Oro. . . . . L. 9,133,535 »

Argento .
.

. . . . . > 19744,209 »
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (art. 30 regolamento 21 gennaio 1875) . . . » 18,567 03
Biglietti consorziali , . . » 7,689,282 50

RISERYA . . .
L. 18,585,593 53

EKetti in corso d'esazione . . . . . . . . . » 1,460,508 67
Biglietti d'altri Islituti d' emissione .

. . . . . . . . . . . . » 1.776,010 »

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille. . . . . . . . . .
» 184,541 03

CAssa . . . L. 22,006,653 25

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, 70mi di cassa in circolazione.
Valore da L. 25

, . .
. .

N. 6,919 . . . . . . . .
L. 172,975 »

50 . . . . . » 91,418 . .
. . . . . . » 4,570,900 »

100....-. >91,011........»9,10i,f00>
200 . . . . . » 40,333 . . .

. . . . . » 9,270,600 »

500 . . . . . » 31,379 . . . . .
.

. . » 15,689,500 »

1000 . . . . . > 11,094 . . . . . . . . > 11,094,000 >

SoxxA . . . L. 49,890,075 »

Biglietti, ecc. di tagli da levarsi di corso.
Valoro da cent. 0 50 . . .

. .
N. 145,800 . . . .

. . . .
L. 72,900 »

L.i»..... »28,100........» 28,100>
>2»..... >7,500........» 15,000>
»5>..... »1.000......-.» 5,000»
»IO»..... >1,100........» 11,000»
» 20 » . . . . . » 4,000 . . . .

. . . . » 98,000 »

TOTALE . . .
L. 50,120,075 »

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 > e la circolazione L. 50,129,075 » è di uno a 2 39
la circolazione L. 50,129,075 »

Il rapporto fra la riserva > 18,585,593 53 e gli altri de- » 50,392.344 44 è di uno a 2 Ti
biti a vista » 263,269 44

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . L. 5 »
Sulle cambiali pagabili in metallo. . . . » » »
Per le anticipazioni su titoli e valori . .

. . . . . . . . > a >
Per le anticipazioni su sete

. . . . . . .
.

. . . .
. » 5 »

Sui conti correnti passivi .
. . . .

. .
.

.
.

. . » » »

Prezzo corrente delle azioni
. . . . . . . . . . . .

L. 903 »
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . .

» 3 57
Visto - Per il Direttore Generale Jt Capo Contabile
Il Segretario generale: APPELIUS. Stil A. CannAntsr.

AVVISO.
Avanti la Corte suprema di cassa-

zione di Firenze

Compariscono
I signori Luigi Cusani, Annibalo

Terruggia, Luigt Vimercati e Carlo
Bigatti, domiciliati a Milano, ed elet-
tivamente in Firenze, presso e nello
studio dell'avv. Francesco Morghen,
in via Ginori, n. 6, rappresentati dagli
avvocati Augusto Barazzuoli, France-
sco Crispi, Gaetano Feri, Francesco
Morghen, Antonio Mosca e Piero Puc-
cioni - Ricorrenti,
Contro il signor Giulio Koenigswar-

ther, e i signori Edoardo Jacot Guil-
lermond, Carlo Le Gras, Luigi Bosler,
ditta fratelli Soria, rappresentata dal
signor Dario Soria, Banca di Livorno,
e per essa il signor Vittorio De Ve-
roli, Giacomo Errera, ditta Rodoca-
nacchi, Valentino Nac Swenez, Fran-
cesco Ricci Oddi, Giovanni Cameroni,
Enrico Texeira, Francesco Bisognini,
Giulio Hamsolm W., Aronne Lattis.
Isacco Sacerdoti, conte Niccolò Papa-
dopoli, Carlo Maurizio Raimond Du-
rand, Ernesto Ippolito Prevost, Valen-
tino Mac Surney, Adolfo Hoemply Ro-
bert, Commissione liquidatrice della
Società dollä Strade Ferrate Romane,
e per essa il suo presidente comm. E-
doardo Doodati, Balossi Luigi, Ben-
zoni Angelo, Androoli Gaetano, Inghi-
lesi Tito, Ulrico Geisser, in proprio e

come rappresentante la ditta U. Geis-
ser di Torino, De Cintrè Enrico, Gas-
sin Francesco, De Rudematten Anto-
nio, Humbert Eugenio, De Pury E-
doardo, Nicolas Alberto ed Enrico,
Lattes Giuseppo, Leone Pacifici, Gior-
gio Valensin, Teofilo Levi e C., e tutti
1 portatori ignoti delle azioni trenten-
nali privilegiate senosi e ordinarie o

comuni della Società delle Strado Fer-
rate Romano.

Espongono
Che insorta disputa avanti al Tribu-

nale di Firenze fra i signori Luigi Ba-
lossi, Angelo Benzoni, Gaetano An-
dreoli, portatori di azioni trentennali
e privilegiate senesi dellaSocietà delle
Strade Ferrato Romane e altri azioni-
sti portatori di azioni delle varie ca-
tegorie della stessa Societa, relativa-
mente ai diritti che allo diverse azioni
di quella Societh secondo la loro spe-

del prezzo del riscatto, una prima sen-
tenza proferita dal Tribunale di Fi-
renze nel 28 dicembre 1880 accolse le
domande dei contendenti portatori
delle azioni trentennali, dichiarando
avere essi diritto a prelevare il rim-
borso del capitale nominale e gli in-
teressi non soluti fino al 31 dicem-
bro 1873.
Appellarono da questa sentenza en-

tramha lo parti sentendenti, poienò i
portatori di azioni comuni non ammet-
tevano il prelevamento per il rimborso
del capitale nominale e dell'importare
degli interessi fino al 1873, c alla lee
volta i portatori di azioni trentennali
volevano che fosse loro attribuito il
diritto_ a prelevare anche gli interessi
posteriori al 1873. La sentenza della
Corte dichiarò non competere ai tren-
tennali il prelevamento del capitale
nominale, mantenendo fermo il prole-
vamento per gli interessi fino al 1873.
Contro questa sentenza ricorsero in
Cassazione alcuni azionisti comuni,ma
il loro rienren in rigettato
Ricorsero anche i signor1 Giulio Koc-

nigswarther e Ulrico Geisser, porta-
tori di azioni trentennali; in seguito
Ulrico Geisser rinunziò al ricorso, sie-
chè rimase unico ricorrente contro la
sentenza della Corte di Firenze il si-
gnor Giulio Koenigswarthes. - Il suo
ricorso fu accolto con decreto 27 giu-
gno 1882, con rinvio alla Corte di
Lucca.
Riassunta la causa dagli attuali ri-

correnti avanti la Corte di Lucca,
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comparve non solo il signor Koenigs- divisibilÍtà o meno dello cose e delle subiettâ della lite. In altri termini nel Che so la sentenza dommziata . nöit
warther, maatri portatori di aziom azioni alle quali la decisione implorata giudizio di merito si questionava del accenno al decretodella Cassazione che
trontennali, fra cui Luigi Bosler, E- potrà e dovrà essere m seguito ap- valore e degli effetti di vincoli obbli- per un semplice riferimento ad una
doardo Jacot Guillormond, ecc., che plicata.

. gatori essenzialmente divisibili, e non supposta opmione della Corte, questa
si unirono al signor Giulio Koenigs- La cosa subietto della lite erano i si versava in un giudizio di divisione. supposizione di opinione non adempio
warther. diritti-degli azionisti delle diverse ca- - La Corte qualiticandolo un giudizio al precetto dclla motivazione, la qualo
I comparenti, cui si unirono altri tegorie, cose eminentemente divisibili, di divisione errava sulla natura giuri- non può fondarsi che sopra una ap-

azionisti, sia comuni che privilegiati anzi già divise, ognorachë il diritto di dica del giudizio. prezzazione di fatto propria del glu-
senesi, nonchè la Commissione liqui- ogni azionista, a qualunque categoria Ma ove in ciò non fosse caduta in dice, o sopra prmcipu giuridici defi-
datrice della Società, pregiudicialmente appartenga, emdipendente e separato errore in ogni modo merita censura. niti e inconcussi.
dedussero che l'annullamento della da quello dell'altro,, tanto da potere Sta bene che i principii regolatori Per queste violazioni i comparenti
sentenza della Corte d'appello di Fi- essere renunziato, ceduto, transatto, del diritto di divisione stabiliti dal giu. chiedono che la sentenza pronunziata
renze non aveva giovato che al solo come per taluno é avvenuto. Nè im- dice non possano essere differenti fra dalla Corte di Lucca nel 10-22 mag-
Koenigswarther e per le sole azioni porta che si discutessero i diritti delle le persone aventi sulla cosa da divi. gio 1883, registrata a Lucca il di 23
che esso aveva unite al suo ricorso. singole categorie di azioni, ognorachè dersi diritti uguali: ma quanto è vero maggio 1883, n. 420, venga nel caso
La Corte di appello di Lucca, con la queste si risolvevano nel diritto dei questo principio, altrettanto subisce di accoglienza totale o parziale del ri-

sentenza 10-22 maggio 1882, respinse smgoh ad una quota-parte della so- eccezione quando sia intervenuta in corso o ricorsi avanzati contro la me-
qucsta pregiudiciale eccezione.E quan. stanza divisibile. proposito la pronuncia del magistrato. desima per parte di azionisti trenten-
tunque a senso dei comparenti ció Qui la sentenza ha confuso la na- Sia pure che questo debba trattare nali cassata anche nella parte investita
fosse erroneo, per parte loro cadeva tura della cosa che può dar diritto a con uguaghanza di criteri gli aventi dal presente ricorso, sul quale natu-
ogni oppartunità di rilevare questo profittare della sentenza ottenuta da parità di diritti: ma quando egli ha ralmente la Corte suprema non avrà
errore che non portava gravame, day, altri, colla comunione degli interessi pronunciato, subentra allora l'altra re- occasione di decidere ove sia rigettato
poichè in merito la Corte di rinvio per che dà diritto soltanto, e a certe de- gola che ognuno degli interessati può ogm ricorso che investa lo altre parti
altri motivi aveva mantenute le deci. terminate condizioni, di profittare del o no accettare la sentenza, la quale, della sentenza medesima.
sioni della Corte d'appello di Firenze. ricorso altrui. - Mancando la divisi- se può essore annullata nell'interesse Uniscono al presente ricorso, per es-
- Ma tale opportunità è softa dalmo. bilità naturale della cosa, non essendo di chi no ricorre, diventa cosa giudi- scre con esso depositati i documenti
mento che il signor Koenigswarther e l'indivisibilità nel caso concreto stata cata per chi non ricorse, o non si uni- indicati nel seguente elenco: Mandato
altri portatori di azioni trentennali predisposta giuridicamente dalla parte, formó alle proscrizioni dell'art. 470 del di procura del ricorrenti del di 5 ot-
hanno denunziato la sentenza di Lucca nè voluta per il tempo, nè por il modo Codice di procedura civile. tobre 1883 in testa al sottoscritto. Nu-
a questaCorte; perchoove quel ricorso di esecuzione, non avendo detto la Al che è da aggi re che il giu- mero

3 fascicoli degli atti e.documenti
avversario fosse accolto, tornerebbe a sentenza denunziata che le parti la dizio di cassazione

un
rimedio stra- della causa dal primo gmdizio avanti

rivivere l'interesse che quellaquestione predisponessero, e manifestamente vt* ordinario e non una continuazione dei al Tribunale di Firenze fino a tutto il
pregiudiciale fosse decisa diversamente lato l'art. 1202 del Codice civile nel giudizi di merito. - Onde la possibile giudizio avanti la Corte lleale di Luccada quello che non fece la Corte d'ap- farla sorger dal modo col quale alcune disparità definitiva di trattamento ò con relativi elenchi numerati. Copia
pello di Lucca. parti proposero il giudizio per cons> conseguenza legle del fatto o non fatto autentica della sentenza denunziata
E volendo provvedere al loro inte. guare la parte di quella cosa emmen- volontario de-h interessati di fronte con

referto della notificazione eseguita
rosse, perció deducono che in questa temente divisibile che ad essi spet- allasentonza ertaluniaccettataespres- nel di 20-24 luglio 1883. Num.4aziom
parte la sentenza stessa ha incorso nei tava, non potendo glammal la conte- samente e co fatto, e gli altri fatta comuni dolla Società delle Strade Few
seguenti vizi, che formano altrettanti sta:ione della lite far cambiare la in- annullare col ricorso i primi non rate Romane. Sentenza della Corte di
motivi di cassazione : dole e la natura del soggetto della tentato o non fatto proprio coll'ade- appello di Firenze del dì fa23 _luglio
1. Falsa applicazione dell'art. 1202 lite che rimane, sempre quale ò per sione nei modi e termmi di ragione. '-reg. n. 25 detto, n. 2433. Ricorso

del Codice civile in relazione delPar- la sua essenza mtrmseca, o per la di- - Vano quindi il parlare, come fa la del signor Giulio Koenigswarther alla
ticolo 471 del Codice di procedura ci- sposizione delle parti quando la dedus- sentenza, degli inconvenienti d'una di- Corte suprema del dì 3 novembro 1881
vile stato erroneamente applicato, e scro m contrattazione•.

. .. . sparità di trattamento, che è conse-
- copia autentica del mandato fatto

violazione degli articoli 360 n. 6, 361 2. Violazione del prmcipn pel quali guenza della volonth degli interessati, dal signor Giulio Koenigswarther per
n. 2, c 517 n. 2 e 3 del Codice di pro. nessuno ha potestà di rappresentare come avvenne nella fattispecie, in cui detto ricorso del di 18 ottobre 1881.
cedura civile, percho mentre à certo, e obbhgare un altro m guidizio o uno solo degli azionisti trentennari ri-

Certifleato rilasciato dalla cancelloria
nò potova negarsi senza violare gli fuori, e molto meno in tema di comu- corse, mentre gli altri, benchè citati

della Corte di cassazione nel di 11 lu-
articoli 131, 150, 152 e 173 del Codice nione o di societh, ove il diritto di al giudizio e notificati della sentenza glio 1882. Decreto della Corte di cas-
di commercio del 1806 e 418 del Co. rappresentanza non esiste se non sia della Corte d'appello fiorentina, prefe- sazione del 20 luglio 1882. Istanza per
dice civile, che le azioni di una So. conferito dagli altri associati, e ove rirono di accettarla col rimanero in

l'autorizzazione a notificare il presento
cieth sono eminentemente divisibili, soltanto i più possono obbligare i meno, silenzio o rinunziando al ricorso pria ricorso per pubblici proclami, e de-
er concludere come fece la Corte che e cosi violazione degli articoli 678, inte osto. creto conseguente di autorizzazione in
'azione di che si controvertova avesse 1720, 1721, 1722, 1724, 1737 del Codice Se inconvenienti vi fossero (no l'ad- appresso

trascritto del di 9 ottobre
il carattere di indis idua, aveva l'ob- civile, e articoli 149 e seguenti del durre l'inconveniente risolve l'argo- '

bligo di chiarire come la cosa di sua Codice di commercio 1866. Violazione mento) vi sarebbero nel sistema della Avv. Francesco Morghen.
matura divisibile avesse cessato di os- tanto più patente nel caso, perchè la sentenza, perchèriconoscendoin pochi AMMINISTRAZIONE DEL ÛEMANIO
EOl' $810, RVuto riguardo al modo in Società delle cui aziom si contendeva il diritto di rappresentare d'arbitrio i E DELLE TASSE SUGLI AFFARI.
cui la considerarono le parti con- à in istato di liquidazione nel quale più, si rimettono questi alla mercò di gcio di Brenze,traenti. alla collettività dell'interesse succe quelli e delle loro possibili collusioni, « Ricevo dal signor avv. FrancescoL'indivisibilith giuridica in opposi- l'interesse dei singoli, o perche i piu bastandoosservarecheKoenigswarther Morghen per conto di Lui i Cusanizione alla naturale deve essere stahi- del soc1, sia per numero, sia per l'un- poteva rinunciare al ricorso, come fece Annibale Terruggia ed alt i, lire ifÅlita da un accordo di due o più per. portanza dei diritti, non dettero alcun Geisser, e che l'accoglienza del ricorso - per ricorrere m Cassazione dalla
mone per regolare fra loro il vmcolo mandato at meno di rappresentarli e riaprendo il giudizio di merito poteva sentenza della Re °a Corte di Luccagiuridicom relazione ad una data cosa, obbligarli. E il conferimento della rap- avvenire che nel giudizio di rinvio del 10-22 maggio 883 nella parto fa-
per cut la cosa di sua natura divist- presentanza e il mandato occorrevano, fossero peggiorate le condizioni degli vorevole al signor Koenigswarther ebile cessi di essere tale o per l'uso si perchè non pochi azionisti potevano azionisti che col fatto avevano mostrato LL. CC. - Oggi 10 ottobre 1883. -11
datovi o per la _distinzione disposta, o avere un interesse diverso da quello d'accontentarsi alle sentenze florentine. ricevitore C. Tappari.per il tempo e il modo di esecuzione. di coloro che si fecero litiganti, in Con che si violarono altresi le norme Avv. F. MorehenDal che due illazioni irrecusabili quanto avessero tal proporzione di

stabilite da li articoli 1130 e 1351 del
conseguono, la prima, che in tema di anoni di diversa categoria da essere Codice civile, e 470 del Codice di ro-

« In nome di Sua Maesth Umberto I
indivisibilith giuridica è necessità im- di loro interesso che prevalesse il d¡. P per grazia di Dio e per volontà della
prescindibile mirare al tempo ed al ritto piuttosto di certe azioni che di

cedura civile·
.

nazione Re d'Italia - La Corte di cas-
modo di esecuzione ; la seconda, che certe altro, si perché con ciò avreb- 4. Violazione dogh articoli 523, 540. sazione di Firenze, sezione civile fe-
l'accordo dei contraenti, quale ha virtù bero vincolato la loro libertà di azione 360 n. 6, 361 n. 2, e 517 del Codice riale - Vista la sopra scritta istanza
di far cessare la dividuità naturale e la loro potesth di cedere, renunziare di procedura civile, nonchè della uni- dei signori Luigi Vimercati, Annibale
deve necessariamente essere anteriore e transigere sopra i propri diritti, come versa giurisprudenza a proposito della Terruggia, Luigi Cusani e Carlo Bi-
all'introduzione del giudizio che gli fece il Geisser, senza che alcuno abbia Corte Suprema quando ritenne che «atti - Visto il ricorso al quale è re-
interessati istituiscono per avere una mai pensato di impugnare ch'ei facesse col decreto del di 20 giugno 1882 si Ÿativo - Vista la senteriza denunciata
pronunzia sulla determinazione dei re- ció efficacemente. giudicasse trattarsi nel caso di cosa proferita dalla Corte d'appello di Lucca
spettivi diritti nella divisione della 3. Violazione e falsa applicazione dei indivisibile. Tale qucstione non era 11 10, pubblicata il 22 maggio 1883
cosa. principii in materia di divisione, e così stata ne poteva essere stata risoluta (registrata il di successivo al lib. 19,
L'erroregiuridico fondamentale della degli articoli 987, 990 e seguenti del dalla Corte Suprema perche non era f. 149, n. 420, con lire 24) - Viste le

sentenza nella parte censurata con Codice civile. stata proposta nel giudizio di merito, favorevoli conclusiom del Pubblico
questo motivo consiste in cio, di avere, Ove bene si consideri il giudizio perchè non era stata dedotta nei mo- Ministero in data d'oggi - Visti gli
in aperta violazione dell'art. 1202 del istaurato avanti al Tribunale di Fi- tivi di ricorso, e perchè non aveva for- articoli 525 e 146 del Codice di proce-
Codice civile, creato essa il titolo in ronze non era un giudizio di divisione. mato oggetto di contestazione qual- dura civile - Deliberando m camera
parola nello scopo clta ebbero gli at- - Non si contesta che scopo ultimo slast nel giudizio cassazionale. di consiglio sul rapporto del consigliero
tori in causa di fare stabilire in con- degli attori si fosse quello di devenire se il decreto della Corto Suprema delegato-Autorizza gli istanti signori
traddittorio di tutti gli interessi i di- m seguito alla repartizione del prezzo parlo di possessori di azioni comuni e Luigi Vimercati, Annibale Torruggia,
ritti spettariti ai singon individui se- del riscatto, ma ciò non toghe che trentennali ció fu perchè i ricorrenti Luigt Cusani e Carlo Bigatti a notifi-condo che erano possessori dell'una o frattanto il giudizio incoato fosse limi- e gli intimati erano possessori di azioni care per pubblici proclami medianto
dell'altra categoria di azioni, per i tato e direttamente preordinato a far comuni o trentennarie, e non intese mserzione nel Giornale de li annunzi
divernre, secondo il pronunziato el determinare i diritti reciproci delle minimamente preoccupare nell'inte- indiziari e nella Gazzetta /ficiale del
giudice, alla ripartizione del prezzo. azioni trentennali e comum, ed è ap- resse di tutti una disputa che prima egno ngli nzionisti noti ed ignoti della
Ma lo scopo che alcuno si propone in punto la determinazione di questi di- doveva essere sollevata e poi deferita Società delle Ferrovie .Romane il ri-
giudizio non ha nulla che fare colla ritti che costituiva il vero ed unico impregiudicata al magistrato di rinvio.. corso per cassazione che essi istanti
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intendono proporre contro la succitata della Farina, n. 64-A,espone alla S. V. (26 pubblicazione) La presente citaziono sarh, -giuista
.sontenza della Corte di appello di Ill.ma quanto sogue: N. 1456 registro delle richieste, l'art. 38 della legge, testo unico, 25

Lucca, ed ordina però che il ricorso i. Che le Finanze dello Stato, da lui ESTRATTO maggio 1879, n. 4900, serie 2', deposi-
stesso(sia notificato a tutti i seguenti, in detta sua qualifica rappresentate, tata nella cancelleria del Tribunale,
cioè: sono creditrici verso la er dità di Ro-

dal suo originale esistente nella can°
una ai documenti a corredo, ed in-

« i. Koenigswarther Giulio Luigi driguez Elis, morto nel 18Ë0; cellerta del Tübunale civile,e cor- scrita per estratto e per due volte,
3fassimiliano, di Parigi, domiciliato 2. Che il debitore di detta tassa, si-

regionale di Lecce• coH'intervallo di dieci giorni tra l'una
elettivamente a Lucca nor De Casto Arthur, ure cittadino

L' anno milleottocentottantatre, il e l'altra, nel Giornale ufficiale del Re-
« 2. Banca di Livorno• rancese, à d'ignoto doSeilio, e che giorno diciotto luglio,

in Lecce,. gno ed in quello degli avvisi giu.diziari
« 3. Ditta Fratelli Soria, di Livorno. come tale gli si è intimata l'acclusa

Ad istanza del Demamo nazionale, di questa provmela, e pubblicata per
< 4. Errera Giacomo, di Livorno' I unzione•

rappresentato dall'intendente di n- affissione alla porta della casa comu-

< 5. Ditta Rodocanacchi e C., diLi- ngi ' nanza, .cav. Luigi Mazari, residente nale diSupersano, luogo in cuiil detto
Yorno.

3. Che in seguito _ad una recente col suo ufficio in Lecces notaio Pasquale Stefanelli avea la sua

< 6. Levi Teofilo e C., di Firenze. convenzione col mumcipio di questa Io Andrea Oronzo Scarambone, residenza, ed alla porta degli uffizi di
< 7. Valensin cav. Giorgio. città si è posto ilne ad una lite ver- usciere presso il Tribunale civile e registro compresi nella giurisdizione
« 8. Pacifici Leone, possidenti, tutti tente tra il Rodnquez ed il detto mu¯ correzionale di Lecce, ove domicilio, territoriale del Consiglio notarile di

domiciliati a Firenze, e nicipio, e gli eredt del commendatore ho dichÏarato al sig. Pasquale Stefa- Lecce.
< 9. Deodati comm. avv. Edoardo, di Francesco Piccard, relativa alla

costru nelli, già notaio in Supersano e suoi L'avv6cato Gaetano Guercia rappre-
Venezia, nella sua qualità di presi. zione del quartiere Testaccio, all'ese¯ aggregati, detenuto nelle carceri di senterà e difenderà in giudizio l'istante
dente della Commissione liquidatrice guimento della quale convenzione le

San Francesco, in Lecce , quanto Demanio nazionale.
della Società delle Ferrovie Romano. rendite pubbliche itahane, comprese segue : Copia del presente atto, da me u-

-Così fatto e deliberato in Firenze nellasuccessioneRodriguez,eranovm- Esso Stefhnelli trovasi debitore del- sciere firmato, ho lasciato nelle pro-
nella camera di consiglio della Corte colate ; l' Erario dello Stato delle seguenti prie mani del sig. Pasquale Stefanelli
di cassazione, sezione civile feriale, nel 4. Che quindi potendo le rendite

somme, cioò : di persona, trovato in questo carcere

di 9 ottobre 1883 dai signori Vigliani stesse essero quanto prima ritirate dal- 1. Di lire 21 80, er ese, usta la giudiziario di San Francesco -- A. O-

8. E. cavaliere di Gran Croce Paolo l' erede del signor Rodriguez, com- sentenza di condanpna el di a rile ronzo Scarambone usciere -- Specifica
Onorato, Ministro di Stato, senatore piuto il quale fatto le Finanze non sa- 1880, e er atti di esecuzione, lusta in totale lire 12 45.

del Regno, primo presidente, Martini prebbero su quali altri beni garantirsi l'art. 21Ë0 del campione della cancel- Per estratto che si rilascia al signor
comm. Emanuele, De Pasquali com- 11 pagamento del loro credito; leria del Tribunale civile di Lecce. Gaetano Guercia,

'

mendatore Gaetano, Corbara cavaliere Per questi motivi' 2. Di lire 24 80, per spese, giusta la Lecce, 26 luglio 1883.
Edoardo, Giorgieri cavaliere uff. Giu' Chiedo alla S. V. Ill.ma che si com- sentenza di condanna del dì 16 dicem- Il cancelliere del Tribunale
seppe, Presutti cavaliere uff. Ascamo e piaccia autorizzare, a mente dell'arti- bre 1881, ed atti di esecuzione, giusta 5483 G. Die CATALMS.
Giordano comm. Francesco, consiglieri' colo 924 e seguenti del Codice di pre l'articolo 2304 del detto campione.
questi due ultimi applicati. - Firmati cedura civile, il sequestro conserva- 3. Di lire 10, per pena pecuniaria, (26 pubblicazione)
all'originale 11 primo presidente VI- tivo presso la Cassa dei Depositi e Pr dipendente dall'omissione di presen- AVVISO.
gliam - Gallina, cancelliere. - Per stiti della rendita pubblica italiana 5 tare a registrazione il suo rogito 27 ll'i dei ed di del
copia conforme rilasciata al signor av¯ per cento, di lire trentamila di pr febbraio 1865, portante vendita per

Ne nteresse figli ere

d a CorM Mc sa i e di i e tt ino ncaese,Rde m ecle255, tra Vito Ricordo ed Angela Soant C ce di I ia ,e lt s it o

1 i ttobre 1883. - H cancelliere lire 73,072 80 per tassa penale della 4. Di lire 10, per altra pena pecu-
ha p s t dalla c ncel eria del

Avv. Francesco Morghen
successione di dotto Rodriguez Elis. maria Ler omessa registrazione del suo settembre 1883, domanda per svincolo

Visto er autenticazione
Roma, 2 ottobre 1883. rogito novembre 1865, portante ven¯ della cauzione del ripetuto signor
Il ricev. G1USEPPE LAzzAniNI. dita ver hre 100. Pallante.

.

.Gallina cane.
R R. retore del 6' mandamento di

5. Î)i lire 153 60, per pena pecunia¯ 5537 A. RO3fANO.
Ad istanza del signort Luxe1Cusani, ria, dipendente da omessa re Istra-

Feri, FrancescoMorghen, tonio Mo- Visto l'art. 924 di Procedura civile, 7. Di lire 15 50, per spese di atti sattoriale, n. 28, mza Branca, vo-

sca e Piero Puccioni Autorizza lo stesso ricorrente signor coattivi. lendo procedere rivenditam danno

I infra tto addetto alla
ricevitore delle successiom contro il Sono lire 242 70 (duecentoquaranta- della signora contessa Maria De Gort

o scri usciere' detto erede del Rodriguez De Casto due e centesimi settanta). Pann111mm Di Carpegna, per inadem-
suprema Corte di cassazione di Fi¯

Arthur, per esso la Cassa dei Depo- Che riusciti negativi tutti gli atti pimento delle condizioni della vendita,
reuze, qmvl domiciliato, ho notificato siti e Prestiti, sulle somme tutto ivi esecutivi mobiliari contro lo stesso, ò fa istanza

all'illustrissimo sipor pre-
es o o o esisten

red
,
ennp cide de drr ez

pDoe ppr ere allea vendi dueella ca sidre endel i nale ci i Roma

rghe
rte dalla qun e ella Re- pubblica italiana, 5 per cento, di lire l'esercizio della sua carica dalla quale •Immobile da rivendersi.

C rte d'appella sd Lunc a del di 10- trentamila, di proprietà del nominato è stato esonerato ; quale cauzione con- Palazzo e palazzetto annesso, posto
ma o 1883, ivi strata il dì 23 sig. Rodriguez Elis, fino alla concor- siste in un certificato di rendita, cin- in Roma, via Giulia, nn. I al 3, con

detto, n 420, con surec ssivo elenco di renza del credito delle Finanzo dello
que

_

per cento, di lire 85, n. 266012, rivolta in via dell'Armata, ai civici nu-
documenti e con certificato del depo_

Stato, fino alla concorrenza di lire corrispondente al n. 8372 della già meri 3 e 4, segnato in mappa, rione

sito di lire 150, del suo tenore, ecc. 73,072 08, e per le spese di massima, Direzione di Napoli, in data iõ otto- VII, n. 312, confinante la strada, la
e decreto profferito dalla Corte di cas' esimendo I stesso ricorrente della bre 1863. Chiesa dell'Orazione eMorte ed il ûume

sazione suddetta nel di 9 ottobre 1883, cauzione. Ed è perciò che io predetto usciere Tevere, gravato dell' annua imposta
col quale è stata autorizzata la notifl. Roma, 4 ottobre 1883• in pari tempo e sulla medesima istanza erariale in principale di lire 2062 50.

cazione del ricorso stesso per pubblici Il pretore TIEPOLo. ho novellamente citato esso Pasquale
proclami, uniti al detto ricorso ed in GRANDI canc. Stefanelli a comparire innanzi al Tri- REGIA PRETURA
calce della suddetta copia di ricorso Concorda col suo originale- Roma, bunale

civile di Lecce all'udienza som- DEL SECONDO MANDAMENTO DI It0MA.

trascritti, del suo tenore, ecc., ed au- 6° mandamento, li 8 ottobre 1883. maria del di 5 marzo venturo anno Con atto passato nella cancelleria
tenticati conforme, a tutti gli ignoti 1884, od a quella immediatamente suc- dellaPreturadel mandamento suddetto
portatori di azioni privilegiate senesi,

T. LusTRIsslur vicecanc• cessiva, affinchè dopo le pubblicazioni il giorno 9 corrente mese, la signora
trentennali e ordinarie o comuni della Ad istanza del sig. Giuseppe Lazza- volute Jalla legge, ed in contraddi- Politi Selino, vedova di Stefano Pal-
Società delle Strade Ferrate Romane, rini, nella qualifica di ricevitore de- zione d'oppositori, ove verranno in mieri, di anni 34, nata e domiciliata
melliante inserzione, in un col presente maniale (tassa affari successioni), do- concorso, sentire disporre ed ordinare in Roma, piazza Agonale, nn. 72 e 73,
mio atto di notificazione nella Gazzetta

miciliato per ragione di carica nel suo quanto segue : e Domenico Palmiert di Giuseppe, di
Ufficiale del Regno d'Italia e nel Fo- ufficio m via Monte della Farina, nu i. Autorizzare lo svincolo della cau. anni 38, nato a San Vito di Monte
glio degli annunzi legali della provin- mero 43' zione notarile appartenente al detto Reale, domiciliato in Roma, via in Ar-
cra di Firenze, a forma del decreto Io Colombi Cristoforo, usciere del Stefanelli, iscritta sotto il n. 266012 cione, n. 102, quale conmministratore

stesso e di legge. Tribunsle civile di Roma, ho notiû del Gran Libro del Debito Pubblico testamentario (28 agosto 1883, pubbli-
Firenze, li 11 ottobre 1883. cato il soprascritto ricorso e decreto del Regno d'Italia, corrispondente al cato e registrato il 31 detto mese, re-

5Tl0 TRAnNo MENGOZZI usci€r€.
al sig. Isacco Arturo De Casto, domi- n. 83072 della già Direzione del De- gistro 74, n. 4884) dei minorenni figli
ciliato in Parigi, via Chateaudun, n. 1, bito Pubblico di Napoli, in data 15 ot- del defunto Stefano Palmieri, dichia-

ed ho citato il medesimo a comparire tobre 1813, e per l'annua rendita di rano di accettare l'eredità del rispet-
AVVISO. innanzi il Tribunale civile di Roma lire ottantacinque. tivo marito e fratello Stefano Palmieri,

Ill.mo signor Pretore del 6° man~ nell'udienza del giorno ventotto diÎ 2. All'effetto ordinare che la detta morto in Roma il 17 agosto 1883, nel-
damento di Romas cembre 1883, per ivi rispondere al so. Amministrazione del Debito Pubblico l'ulti a sua dimora, al Circo Agonale,

H sottoscritto Giuseppe Lazzarini, rascritto ricorso, e ciò a norma del- paghi libero all'Amministrazione del an. e 73.

nella sua qualifica di ricevitore del N
g

Demanio tanto le lire 242 70 anzidette, Roma, 11 ottobre 1883.

registro Roma successioni in uesta
l'art. 141 e 142 odice di procedura che le spese giudiziarie, com r 5TIT Il vicecanc. E. GAI.

r atto e sue mi i e egged civile.oma, il 9 ottobre 1883.
el d se eÀned r et vo pa-

domicilio nel suo ut!ìcie in via Monte 5745 L'usciere COLOMBI Û¾8TOFORO. gamento. Tipografia della GAzzzTTA UrrscrAta.


